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La consegna  
delle pergamene  
ai reduci alpini.  

Cerimonia a Trento 
in Palazzo Geremia

– Visita di commiato del comandante della Brigata alpina “Julia” generale Alberto 
Primiceri alla Caserma Cesare Battisti il 15 settembre. Vi hanno partecipato il 
presidente Giuseppe Dematté con il consigliere nazionale Attilio Martini. 

– Cerimonia del 20° di fondazione del Gruppo Ana di Dormelletto il 18 settembre 
scorso. Vi ha partecipato il consigliere Carlo Margonari come rappresentante della 
Sezione.

– Cerimonia di avvicendamento al Comando del Btg “Iseo” fra il Tenente colonnello 
Antonio Muscogiuri e il tenente colonnello Giuseppe Zenobio. Per la Sezione erano 
presenti i consiglieri Carlo Margonari, Aurelio De Maria e Ferdinando Carretta con 
il Vessillo.

–	 Convegno	sul	“Forze	armate	O.N.G.	ed	Industria	nelle	situazioni	di	post	conflitto”	
al Mart di Rovereto. Vi ha preso parte anche il professor Guido Vettorazzo reduce 
di Russia e direttore del “Doss Trent”.

–  Raduno a Verona per ricordare il 30° di soppressione del 2° RGT Artiglieria da 
Montagna nei giorni 1 e 2 ottobre. Vi hanno partecipato per la Sezione di Trento, 
il consigliere Franco Maccani con il Vessillo e alcuni alpini con gagliardetto.

– Visita di saluto del comandante della Brigata alpina “Julia” generale Claudio Mora. 
La Sezione era presente con il vicepresidente Maurizio Pinamonti e i consiglieri 
Carretta, Franzoi con l’alpino Romeo.

– Visita di saluto del Comandante delle Truppe alpine generale di corpo d’armata Ivan 
Resce al 2° Rgt Genio Guastatori a Trento. Vi hanno partecipato anche il presidente 
Giuseppe Dematté con il vice Pinamonti e il consigliere Margonari.

– Cambio di comandante di gruppo del 2° Rgt Artiglieria “Vicenza” con il tenente 
colonnello Alessandro Lazzini alla Caserma “Pizzolato”. La Sezione era presente 
con i consiglieri Margonari e Franzoi (con il vessillo e alcuni gagliardetti).

– Cerimonia per l’87° anniversario dell’entrata in Trento delle truppe italiane il 3 no-
vembre. Si è svolta con la deposizione di una corona ai cippi che ricordano i Martiri 
trentini e con l’alzabandiera sulla Torre d’Augusto. Presenti erano i consiglieri De 
Maria, Carretta, Franzoi e Tomasi (con vessillo).

– Giornata dell’Unità nazionale, delle Forze armate, del Combattente, del Decorato al 
Valor militare e dell’Orfano di Guerra. Al “4 Novembre” erano presenti il presidente 
Giuseppe Dematté con i consiglieri Margonari, De Maria, Franzoi, Carretta (con 
vessillo) e numerosi gagliardetti.

– Passaggio di consegne del Comando del Distretto militare di Trento da parte del 
generale Giuseppe La Placca alla Caserma “Pizzolato”. Alla cerimonia era presente 
il presidente Giuseppe Dematté con il consigliere De Maria.

– Festa della Virgo Fidelis, patrona dell’Arma dei Carabinieri e del 64° anniversario 
della Battaglia di Culqualbert nella chiesa dello Sposalizio, il 21 novembre scorso. 
Per la Sezione vi ha partecipato il presidente Giuseppe Dematté. Così come alla 
Festa delle Guardie Carcerarie svoltasi il 25 novembre.

Il prossimo numero 
di "Doss Trent" uscirà 

in marzo. Il materiale per la 
pubblicazione va consegnato 

entro il 25 febbraio 2006.

Caduti in Romania
L’associazione CasaItalia è costituita 

da italiani che vivono in Romania. Per 
tener sempre vivo il ricordo della Pa-
tria, gli iscritti stanno ristrutturando il 
monumento che ricorda un gruppo di 
soldati italiani della Grande guerra. La 
lista comprende i nomi di: Giuseppe 
Graziani, Vincenzo Veredice, Luigi 
Marchini, Emilio Ronchino, Rinaldo 
Lanzini, Santo Pietro Dolin, Attilio Ge-
minio, Francesco Pugliese, Sebastiano 
Miris, Francesco Muro, Antonio Ca-
stlian, Antonio Fani, Giovanni Lecca. 
Furono fatti prigionieri dagli austriaci e 
morirono in campo di concentramento. 
Si chiede qualsiasi tipo di informazione 
o documentazione. Segnalare eventual-
mente in Sezione.

Concorso letterario 
Lacchiarella

Nuova edizione del Concorso Let-
terario di Poesia e Narrativa con il 
Gruppo Ana di Lacchiarella (Milano). 
Quest’anno il tema è “Alpini: il sentiero 
dell’anima e l’impegno umanitario”. 
I lavori devono pervenire entro il 28 
febbraio 2006. L’indirizzo: Ana Casella 
postale 27 via Gb Vico 2 20084 Lac-
chiarella (Milano). Ulteriori informa-
zioni alla segreteria della sezione.

PROMEMORIA
– “Alpini una famiglia”. Si sollecitano i Gruppi a inviare le notizie della propria 

attività per la seconda parte della pubblicazione.
– Adunata nazionale di Asiago.	La	sfilata	avverrà	per	sette	e	con	un	solo	striscione	per	

sezione sul tema in ricordo dell’Ortigara. Non sono ammesse bandierone, trabiccoli ed 
altre esposizioni.

– Soggiorno a Costalovara. È prevista la ristrutturazione del fabbricato e serviranno 
volontari per i lavori.

– Pellegrinaggio all’Adamello 2006. L’organizzazione spetterà alla Sezione di Trento. 
Nel corso della manifestazione troverà spazio anche l’inaugurazione della sala dedicata a 
Giovanni Paolo II e del Museo della Guerra Bianca al Rifugio Caduti dell’Adamello.

Libro verde
– Un nuovo Libro Verde è in programma per il 2005. Si ricorda ai Gruppi l’importanza di 

ricordare il proprio lavoro svolto nel corso del 2005: solidarietà, realizzazioni, restauri, 
manifestazioni dirette alla popolazione eccetera. È necessario prendere nota, ricordare, 
e	comunicare	le	iniziative	svolte	alla	Sezione	specificando	tipo	di	lavoro,	ore	impiegate,	
luogo e data. Le notizie saranno poi inviate per la pubblicazione sul Libro Verde 2005. 
È importante che ciascun Gruppo partecipi.
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Auguri di don Covi
Cari alpini, lasciamo anche noi le nostre case, immerse nel torpore e nella gioia, per 

andare a celebrare il Natale del Figlio di Dio, fatto uomo per l’uomo.
Raggiunti dalla marea di questa festa che tutti e tutto coinvolge, lasciamoci anche 

noi con i nostri cari, con i nostri Gruppi afferrare dalla gioia di questo evento che si 
rinnova, di questo santo giorno! Mettiamoci sulle orme dei pastori di Betlemme per 
ritrovare e porre nel presepio del nostro cuore, colui che potremmo rintracciare non 
in mezzo allo splendore e alla potenza dei grandi, ma nella semplicità di un Bambino 
deposto in una culla provvisoria sulla paglia di una mangiatoia.

Allora torneremo alle nostre case, ai nostri Gruppi, agli uomini che vogliamo aiutare 
o abbiamo aiutato, portando negli occhi il suo volto sorridente, le sue braccia spalancate 
e custodendo nel cuore l’annuncio di gioia proclamata. Annuncio di speranza, di Pace, 
di speranza che la Pace è possibile perché Dio continua ad amare gli uomini.

Auguro, cari alpini tutti, amici, famigliari che la gioia, la luce, la pace di questo 
Natale 2005 brilli per voi e vi accompagni per tutto il 2006. Fraternamente vicino in 
queste Feste.

il vostro cappellano don Augusto Covi

Cari alpini, questo numero del nostro 
periodico “Doss Trent” sarà nelle 
vostre case per le Feste Natalizie 

e di Capodanno, occasione propizia per 
augurarvi un S. Natale sereno in famiglia 
ed un Anno Nuovo portatore di concorde 
volontà di eliminare gli egoismi dei singoli, 
delle comunità e dei popoli.
L’anno	 che	 sta	 per	finire	 è	 stato	 per	 la	

nostra Associazione, per la nostra Sezione, 
una anno di impegno: molto partecipate 
sono state le manifestazioni dell’A.N.A., 
dall’Adunata Nazionale di Parma, ai Pel-
legrinaggi all’Adamello, al Contrin e al 
Pasubio; numerose anche le manifestazioni 
organizzate dai gruppi. Sono stati inaugurati 
nuovi monumenti ai caduti e alcune nuove 
sedi di gruppo. Presenti anche in numerose 
azioni di solidarietà sia i gruppi A.N.A. che 
il Centro di Volontariato Alpino.

Positivo anche lo sforzo per la campagna 
di tesseramento che ha confermato i numeri 
del 2004. A questo proposito desidero rin-
graziare gli addetti al tesseramento e invi-
tare ciascuno di voi a rinnovare l’adesione 
richiedendo ove occorra direttamente al 
capogruppo il bollino 2006. Il pagamento 
della quota associativa (bollino), oltre che 
contribuire	ad	una	organizzazione	efficiente	
dell’Associazione costituisce la concreta 
testimonianza della tua condivisione dello 
spirito e degli scopi dell’A.N.A.
L’anno	che	sta	per	finire	ha	portato	con	se	

anche la sospensione della leva. E’ questo un 
fatto che, particolarmente per la nostra zona, 
dove il servizio militare volontario è poco 
diffuso, può portare ad una attenuazione del 
nostro impegno associativo. E’ un pericolo 

Gli auguri del Presidente Giuseppe Dematté a tutti gli alpini

"Ci attende un nuovo anno di impegni"

che dobbiamo tutti contrastare, impegnan-
doci ancora di più nella ricerca di quegli 
Alpini, e sono numerosi, che non si sono 
ancora avvicinati alla nostra associazione.

Siamo presenti in 270 località e paesi e 
costituiamo un’apprezzata risorsa per le 
nostre comunità; la presenza continua delle 
Istituzioni alle nostre manifestazioni è una 
visibile testimonianza della considerazione 
a noi riservata.

In questo periodo si susseguono nelle 
varie zone del Trentino le cerimonie per la 

consegna dell’attestato di riconoscenza e 
gratitudine ai nostri reduci nel 60° anniver-
sario	del	secondo	conflitto	mondiale.
Le	cerimonie,	finora	tenute	in	sale	pub-

bliche con la partecipazione dei Sindaci 
dei Comuni di residenza dei nostri soci 
reduci, sono state momenti di intensa com-
mozione, riconosciute da tutti i presenti 
come doveroso segno di gratitudine per il 
dovere compiuto. Inoltre sono state un’oc-
casione per ribadire i valori in cui gli alpini 
ancora credono, i valori della famiglia, la 
solidarietà, la gratuità e la memoria dei 
nostri soci caduti sotto un’unica bandiera: 
il tricolore.

I reduci, con la loro presenza nei nostri 
gruppi, ci invitano a non lasciarci prendere 
dallo spirito negativo del disimpegno e a 
proseguire nelle nostre attività consapevoli 
che la presenza del cappello alpino rappre-
senta	un	elemento	di	fiducia	per	le	nostre	
popolazioni.

Con queste considerazioni faccio quindi 
appello a tutti i soci per la loro massiccia 
presenza alle assemblee dei gruppi chiamati 
in questi giorni al rinnovo delle cariche in-
terne e alla designazione dei Consiglieri di 
zona e dei delegati nell’assemblea sezionale 
del prossimo 12 marzo a Trento.

Occorre che ogni socio faccia la sua 
parte per favorire il ricambio nei direttivi 
dei gruppi inserendo nuove forze capaci e 
disponibili. Analogo lo sforzo per tutti nel 
trovare persone disponibili a spendere un 
po’ del loro tempo per le cariche sezionali.

Con questo appello rinnovo i saluti e gli 
auguri a tutti.

Il vostro Presidente
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"Riconoscimento" ai reduci alpini
Un grazie semplice e modesto detto 

con una pergamena come ricono-
scimento di un grande impegno. E’ 

il ricordo che l’Ana nazionale ha voluto nei 
confronti di quanti ancora viventi e iscritti 
ai Gruppi, hanno combattuto per quella li-
bertà che poi ci ha dato la democrazia, Una 
pergamena a “ricordare con gratitudine il 
dovere compiuto” per i protagonisti soprav-
vissuti alla guerra e che poi hanno ripreso il 
cammino	nei	difficili	anni	successivi,	della	
ricostruzione di una nazione tutta da rimette-
re in sesto. A 60 anni dalla conclusione della 
Seconda guerra mondiale, ecco un momento 
di riconoscenza quindi vissuto in maniera 
particolarmente commovente dai reduci che 
si sono visti consegnare la pergamena ma 
anche da quanti, dirigenti, consiglieri, capi-
gruppo, sindaci e amministratori comunali l’ 
hanno loro consegnata. Spesso, quei reduci, 
non sono potuti essere presenti per motivi di 
salute. E allora, una delegazione si è recata 
nella loro abitazione per esprimere di persona 
questa gratitudine. 

Cerimonie si sono svolte in tutt’Italia, in 
tutto il Trentino. E dove non sono state ancora 
organizzate, lo saranno nelle prossime setti-
mane. Ponte Arche, Mori, Spiazzo, Lodrone, 
Pieve di Bono, Pergine, Rovereto, Trento. 
Ovunque i dirigenti sezionali Ana sono stati 
presenti, spesso il presidente Giuseppe De-
matté, a sottolineare l’importanza di questa 
cerimonia. Sempre presenti i sindaci dei 
Comuni ove risiedono questi reduci alpini, 
a testimoniare la vicinanza tra penne nere e 
amministrazione pubblica, a testimoniare 
la collaborazione esistente nelle singole 
comunità tra alpini e Comune, a ricordare 
il ruolo che da sempre le penne nere hanno 
all’interno della comunità dove operano, ma 
anche all’esterno, in terre lontane. Sempre 
spinti dall’altruismo, dalla solidarietà, dai 

Gruppo di insieme per la cerimonia a Ponte Arche

sempre presenti valori che contano. Ebbene, 
tutto	 questo	 era	 compreso	 nel	 significato	
delle cerimonie di consegna, anche perché le 
penne nere sono consapevoli che, purtroppo, 
i reduci sono sempre meno, assottigliati nelle 
file	dall’età.	

Ma sono anche consapevoli che oc-
corre ricordare sempre quanti li hanno 

preceduti, quanti sono andati avanti nel 
difendere la Patria e il tricolore. Per que-
sto, il compito dei giovani alpini è anche 
di ricevere il testimone e portarlo avanti e 
trasmetterlo ad altri. E le cerimonie svol-
tesi nei vari centri trentini sono sempre 
state	 affollate,	 significative,	 apprezzate,	
condivise. (r.g.)

Cerimonia a Ponte Arche

Cerimonia a Pergine
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Due momenti della cerimonia a Ponte Arche

Due momenti della cerimonia a Pergine

La consegna a Onorio Dalpiaz a Trento (foto di AgFB) Un gruppo di reduci premiati a Trento (foto di AgFB)
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Affollata partecipazione di alpini trentini al 
Raduno triveneto di Palmanova. Occorre su-
bito evidenziare la presenza dello striscione 
sezionale portato dagli alpini del Gruppo di 
Villazzano, dei Solteri e di Mezzolombardo; 
striscione	che	ha	aperto	la	splendida	sfilata	
della Sezione di Trento. A testimonianza di 
questo, ringraziamo gli 80 Gagliardetti dei 
Gruppi presenti, con la considerazione che 
all’appello ne mancavano ben 189 ma vo-
gliamo ancora una volta considerare elementi 
che	possono	in	qualche	maniera	giustificare	
queste assenze, che sono: il periodo vicino 
alla raccolta di mele e vendemmie anticipate. 

Sosteniamo la nostra gratitudine a chi era 
presente, invitando tutti gli altri ad intervenire 
alle iniziative alpine. 

Alla trasferta, i Gruppi erano accompa-
gnati dai Consiglieri Sezionali Franco Mac-
cani ed Enzo Salvadori, con i Consiglieri di 
Zona Corrado Franzoi e Rino Pellegrini.

Nella giornata di sabato precedente il 
raduno su incarico del nostro Presidente 
abbiamo partecipato alle manifestazioni 
ufficiali	 al	Cimitero	Austro	Ungarico	 per	
gli onori ai Caduti poi alla Messa, e in 
Municipio	 ai	 saluti	 ufficiali	 alle	 Sezioni	
Trivenete.

La giornata di sabato ci ha inoltre per-
messo di incontrarci con il capogruppo 
Danilo Tosoratti del Gruppo di Sevegliano 
Privano dove nella loro bella Sede abbia-
mo scambiato i guidoncini dei Gruppi 
e ci siamo lasciati con la promessa di 
ricontrarci.
Tutto	è	proseguito	bene	con	una	 sfilata	

sentita affollata, bella e calda l’accoglienza 
della gente di Palmanova che con applausi e 
saluti hanno testimoniato quanto siamo con-
siderati e quanto siamo rispettati. Grazie a 
tutti gli amici di Palmanova e un arrivederci a 
presto.                                                 (c.f.)

PALMANOVA 
Numerose 
le Penne Nere  
trentine 
al Raduno Triveneto
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Assegnato a un alpino di Spiazzo Rendena 
il premio A.N.A. "Fedeltà alla montagna"

Ad un alpino di Spiazzo Rendena il pre-
mio “Fedeltà alla Montagna” edizione 2004. 
Il prestigioso riconoscimento assegnato 
dalla direzione nazionale Ana è andato a 
Giovanni Battista Polla. Nel 1971, Giovan-
ni Battista Polla insieme al fratello Carlo, 
decide di proseguire l’attività del padre, 
prendendo in mano l’azienda agricola, al-
lora ancora piccola (20 capi circa) nel paese 
di Caderzone. Trasferiscono l’azienda in 
aperta campagna, dove tuttora risiede ma 
sempre piu ampliata e modernizzata. Non 
hanno mai abbandonato la pratica dell’al-
peggio, nonostante questa abbia sempre 
creato disagi, e nel 1980 data la possibilità 
di tenere tutte unite le loro bestie, sempre 
piu	numerose,	prendono	in	affitto	la	malga	
“Plan” di proprietà del Comune di Massi-
meno. L’azienda con l’aiuto delle famiglie, 
aumenta ancora e una sola malga non sod-
disfa piu le esigenze; così ne prendono in 
affitto	altre	due	dalla	Comunità	delle	Regole	
e precisamente malga “Boch” e “Fevri”, 
in località Spinale”, vicino a Madonna di 
Campiglio. Trascorrendo il periodo estivo 
alle malghe con le bestie, sempre a contatto 
con la montagna, hanno costatato come i tu-

Resia: un atto coraggioso purtroppo vano

il pastore di capre e dal 1956 il pastore in 
malga. Gli anni passano, le famiglie cresco-
no, i padri invecchiano ma le unità diventano 
troppe, così la passione e la voglia di fare 
crescono	nel	cuore	dei	figli	e	hanno	deciso	
di fare due aziende.

Così il socio alpino, iscritto sin dal lonta-
no	1964,	collabora	con	il	figlio	Mauro	(socio	
pure lui) nell’azienda agricola, nonche con 
i	figli	del	fratello	Carlo	(alpini	anche	loro),	
Roberto e Maurizio, fedeli alla montagna e 
che portano all’alpeggio le loro 250 mucche, 
tutte di razza Rendena. Oltre all’attività 
contadina, Giovanni Battista ricopre altri 
incarichi: dal 1969 è consigliere comunale 
tuttora in carica, e dal 1991 è pure vicesin-
daco; dal 1980 è Presidente degli allevatori 
della Val Rendena nonché Presidente na-
zionale della razza Rendena, con l’obiettivo 
di promuovere iniziative per far amare e 
rispettare la montagna. E’ soddisfatto che 
questa passione sia stata tramandata anche 
al	figlio	Mauro.	

Il prestigioso riconoscimento sarà al cen-
tro di un cerimonia l’anno prossimo. 

Renzo Bonafini,  
capogruppo di Spiazzo Rendena 

“Remo” Thika Muharrem era un amico 
degli alpini del Gruppo di Baselga di Piné. In 
settembre aveva partecipato ad una gita del 
gruppo pinetano in Alto Adige. Il manovale 
albanese da anni residente a Tressilla di Piné 
era conosciuto e stimato da tutti, collaborava 
con le penne nere di Ivan Giovannini: ini-
ziative, cerimonie, manifestazioni, ritrovi, lo 

vedevano sempre presente. E così anche in 
occasione	di	quella	gita	a	fine	settembre.	Al	
rientro, tappa al lago di Resia con il caratte-
ristico campanile che sorge dalle acque. E 
lui si era buttato in acqua per raggiungerlo, 
per un ultimo bagno, nonostante gli amici 
tentassero di dissuaderlo. La temperatura lo 
ha stroncato nonostante l’intervento imme-

diato di alcuni amici che si erano gettati in 
acqua per tentare di salvarlo. Non c’è stato 
nulla da fare. L’operaio albanese è morto 
lasciando	moglie	 e	due	figli.	A	 tentare	di	
salvarlo Ivan Giovannini (capogruppo) e 
David Anesi che erano riusciti ad afferrare 
il malcapitato già sprofondato sotto acqua, 
e a trascinarlo a riva. Poi, anche Alberto 
Tomasi	(padre	di	cinque	figli)	si	lanciava	in	
acqua e aiutava soccorritori e malcapitato a 
raggiungere	la	riva.	Affinché	il	nobile	gesto	
dei soci Ana 
abbia un giu-
sto riconosci-
mento è stata 
interessata la 
Sezione. Lo 
stesso presi-
dente Giusep-
pe Dematté si 
è incaricato 
di effettuare 
i passi neces-
sari affinché 
l’atto di co-
raggio di soli-
darietà alpina 
sia  r icono-
sciuto. 

risti e gli amanti della natura, apprezzavano 
la tradizione dell’alpeggio: pascoli sempre 
verdi, sorgenti d’acqua, sentieri curati, ecc... 
Giovanni Battista è un appassionato della 
montagna	non	per	sentito	dire	ma	perché	fin	
dal 1955 ancora in età giovanissima faceva 

"Remo" con il gruppo di Baselga di Piné
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Pellegrinaggio nazionale sul Pasubio

Annuale pellegrinaggio degli 
alpini la prima domenica di 
settembre sul Pasubio. La ceri-

monia è stata semplice e ben organizzata 
dalla Sezione Ana di Vicenza e dal suo 
presidente Galvanin: onori ai Caduti, 
prima alla base del Dente italiano dove 
giacciono tuttora settanta italiani sot-
to i detriti provocati dalla gigantesca 
mina avversaria, poi al Cippo sul Dente 
austriaco che ricorda i Caduti austro-
ungarici. 

Quindi discesa alla chiesetta di S. 
Maria, voluta da don Francesco Gallo-
ni che la inaugurò il 1° settembre 1961 
in nome di tutti i Caduti sul Pasubio. 
La partecipazione degli alpini è stata 
grande: tutti i declivi che contornano 
la chiesa erano affollati. Presenti una 
decina di sindaci, di cui quattro alpini, 
19 vessilli sezionali, 140 gagliardetti, 
gonfaloni e bandiere, in corona attor-
no all’altare, con il Labaro nazionale 
scortato dal presidente Corrado Pe-
rona, la bandiera di Vicenza decorata 
di due medaglie d’oro e il gonfalone 
di Schio decorato con medaglia d’ar-
gento. Rendeva gli onori un picchetto 
del Btg Feltre. 

La Messa è stata celebrata da 
monsignor Ezio Busato, cappellano 
degli alpini con il grado di generale 
di brigata. Fra i partecipanti della 
sezione di Trento, per altro non 
molto numerosi, il vessillo sezionale 
di Trento scortato dal consigliere di 
zona Conzatti e dal direttore del Doss 
Trent Vettorazzo.                       g.v.

Le celebrazioni del 4 novembre
Celebrazione della Giornata delle Forze Armate, dell’Unità d’Italia, della Vittoria, 

dei caduti in guerra, del decorato al valor militare. Un po’ ovunque nel Trentino si 
sono succedute le cerimonie nella prima settimana di novembre. Centri grossi e piccoli 
hanno proposto le annuali cerimonie ricordando i rispettivi caduti. Trento, Rovereto, 
Pergine,	Riva	del	Garda	e	via	via	fino	al	più	piccolo	centro:	Messe	in	suffragio,	de-
posizioni	di	corone	d’alloro,	discorsi,	sfilate.	Le	penne	nere	hanno	fatto	ovunque	la	
loro parte insieme alle associazioni combattentistiche e d’arma, spesso organizzando, 
predisponendo il programma, collaborando. I reduci sono sempre meno, ma il compito 
di portare avanti il ricordo di quanti diedero la vita per la patria è passato agli alpini, là 
dove occorre. E in molti casi è avvenuto che proprio gli alpini siano stati protagonisti 
della cerimonia. A Trento, la cerimonia si è svolta con la celebrazione di una Messa 
e la deposizione di una corona d’alloro nella Cappella ossario militare del cimitero e 
presso l’Ossario dei Caduti austro-ungarici. La Sezione era presente con il presidente 
Giuseppe Dematté e i consiglieri Margonari, Franzoi, Carretta (con il vessillo) e nu-
merosi gagliardetti di Gruppi.

Presenti 19 vessilli sezionali e 140 gagliardetti
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ATTIVITÀ SPORTIVA
a cura di Ivano Tamanini

Bilancio positivo nelle molte iniziative

Al termine della stagione spor-
tiva sezionale 2004/2005 e 
prima di iniziare una nuova 

avventura , è bene analizzare quanto è 
stato fatto e, soprattutto, ottenuto.

Iniziamo con l’elenco delle attività 
sportive invernali organizzate dai 
nostri Gruppi e precisamente: 8 gare 
di prove nordiche, 14 gare di prove 
alpine, 2 gare con le ciaspole, 1 gara 
di sci alpinismo e 2 gare di tiro a 
segno che hanno visto, oltre che la 
partecipazione di alpini e amici degli 
alpini, anche la presenza di numerosi 
ragazzi e, con piacevole sorpresa, 
anche di ragazze. Le due gare con le 
ciaspole hanno coinvolto un numero 
considerevole di atleti - alpini e non 
– anche da fuori provincia. Alcuni 
Gruppi hanno anche organizzato delle 
corse campestri in montagna con una 
discreta partecipazione: è indubbio 
che queste manifestazioni hanno 
bisogno di una maggiore pubblicità 
soprattutto per coinvolgere maggior-
mente i giovani a partecipare e lo 
stesso dicasi per le gare invernali di 
prove nordiche, mentre per le prove 
alpine non ci sono problemi vista la 
grande partecipazione dei giovani a 
questa specialità. 

Proseguiamo ora con le attività 
della nostra Sezione.

L’attività sportiva invernale, visti anche 
i risultati ottenuti, è andata oltre le più 
rosee previsioni con la conquista del titolo 
nazionale nello slalom a Sappada e del 
titolo nazionale nello sci alpinismo ad Ar-
gentera-Cuneo e per questo la Presidenza, 
in occasione della riunione nel mese di mag-
gio del Consiglio sezionale, ha ritenuto di 
festeggiare gli atleti che hanno conquistato 
i due titoli consegnando loro una targa in 
ricordo di questo eccezionale avvenimento 
come pure per i Gruppi alpini che hanno 
vinto	la	speciale	classifica	sezionale	delle	
prove nordiche ed alpine negli anni 2002 
– 2003 – 2004 e 2005.

Nel febbraio scorso a Capracotta in 
Molise i nostri fondisti hanno ben rappre-
sentato la nostra Sezione ottenendo dei 
buoni risultati: unico neo è stata la scarsa 
partecipazione nelle categorie 1^ e seniores. 
La mancanza di nuove leve è evidente anche 
in questa disciplina.

Una nostra rappresentanza ha partecipato 

sempre nel mese di febbraio al I° Criterium 
nazionale ANA di cross a Malnate, ottenen-
do degli ottimi risultati .

Nel mese di marzo si è svolto il I° trofeo 
sezionale di bocce a coppie che ha visto 
una lusinghiera presenza di concorrenti 
permettendo così una ottima riuscita del 
trofeo stesso.

Nel mese di giugno abbiamo partecipato 
al 29° campionato nazionale ANA di corsa 
in montagna a staffetta a Mezzoldo organiz-
zato	dalla	sezione	di	Bergamo	(le	classifiche	
ed i risultati sono già stati pubblicati sul 
precedente “Doss Trent”), mentre nel mese 
di settembre a Santorso - organizzato dalla 
sezione di Vicenza - la nostra sezione era 
presente al 34° campionato nazionale ANA 
di corsa in montagna a staffetta, ottenendo 
anche in questo campionato buoni risultati 
(vedere	 le	 classifiche	 a	 parte):	 purtroppo	
anche in questa specialità si avverte la 
mancanza dei giovani

Sempre nel mese di settembre due nostri 
atleti hanno partecipato alla 14^ Marathon-

bike della Brianza in provincia di 
Lecco con grande entusiasmo e con 
ottimi risultati. 

Nel mese di ottobre una nostra 
rappresentanza è volata a Catania 
per partecipare alla 9^ traversata 
dell’Etna – gara di corsa in mon-
tagna a staffetta – ottenendo ottimi 
risultati come risulta dalla classi-
fica	a	parte	 .	Nello	 stesso	giorno	
tre nostri atleti hanno partecipato 
al 33° campionato nazionale ANA 
di marcia di regolarità in montagna 
che si svolgeva a Salò ottenendo 
dei risultati discreti anche perché 
essendo una disciplina con un par-
ticolare regolamento ha messo un 
po’	in	difficoltà	i	nostri	atleti.

Dopo parecchi anni di assenza 
la nostra Sezione ha partecipato 
al campionato nazionale ANA 
di tiro a segno che si è svolto a 
Lucca nel mese di ottobre ed ha 
ottenuto dei lusinghieri risultati 
come si può notare dalle classi-
fiche	allegate.	Preme	sottolineare	
che a questa manifestazione ha 
partecipato, nella specialità della 
pistola, l’olimpionico Fait Vigilio 
dando prestigio sia alla nostra 
Sezione che al campionato stesso. 
Prima di partecipare al campionato 
di cui sopra, dieci nostri tiratori 

hanno gareggiato a Rovereto in una gara 
organizzata	dagli	ufficiali	in	congedo	dando	
dimostrazione di ottima mira. Visti questi 
brillanti risultati sarebbe opportuno organiz-
zare qualche gara in più per poter mantenere 
un allenamento costante. 

 Alla luce dell’attività sportiva organizzata 
dai nostri Gruppi e dai risultati ottenuti an-
che in campo nazionale, possiamo affermare 
che per la nostra Sezione è stata un'annata 
ricca di soddisfazioni che incoraggia a voler 
proseguire su questa strada per conquistare 
ulteriori prestigiosi risultati.

  Da parte della Sezione un sentito ringra-
ziamento ai Gruppi che hanno organizzato 
le numerose gare ed a tutti gli atleti che 
hanno rappresentato la Sezione nelle di-
verse discipline ancora “grazie” per la loro 
disponibilità e professionalità. 

Infine un doveroso ringraziamento lo 
dobbiamo anche ai componenti la Commis-
sione sportiva per l’impegno nel preparare e 
seguire le varie formazioni sezionali.
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Campionato nazionale tiro a segno - Lucca 15 e 16 ottobre 2005
GARA INDIVIDUALE CON LA PISTOLA STANDARD 30 COLPI SULLA DISTANZA DI 25 MT: Fait Vigilio punti 280, 

Bragagna Giorgio 252, Andreatta Mariano 211, Trentini Renato 191

GARA INDIVIDUALE CON LA CARABINA CALIBRO 22 SULLA DISTANZA DI 50 MT: Stenico Sergio punti 289, 
Bragagna Giorgio 284, Cont Marco 281, Tonezzer Giuseppe 279, Betta Luigi 273, Andreatta Mariano 252, Trentini Renato 181

Come Sezione abbiamo ottenuto un ottimo 2° posto con punti 1830 nella gara con la carabina a terra, preceduti dalla Sezione di 
Verona	che	ha	totalizzato	2178	punti,	mentre	la	sezione	di	Bergamo	si	è	classificata	al	terzo	posto	con	punti	1701.	Nella	gara	con	la	
pistola	abbiamo	ottenuto	il	9°	posto	con	punti	934	e	nella	somma	delle	due	specialità	(pistola	e	carabina)	il	5°	posto	nella	classifica	
generale con 2764 punti.

Gara di tiro a segno poligono di Rovereto 24 settembre 2005
Fronza Furio punti 189, Bragagna Giorgio 189, Stenico Sergio 189, Betta Luigi 186, Bridi Liviano 186, Tomasi Armando 173, 

Bortolotti Bruno 170, Giacomelli Guido 169, Andreatta Mariano 164, Trentini Renato 163

9^ Traversata dell’Etna - Gara di corsa in montagna a staffetta 
Catania 2 ottobre 2005

4° posto con la coppia Cappelletti e Rosso
9° posto con la coppia Benini e Tita 

Questa trasferta, che possiamo chiamare “Dalle Dolomiti all’Etna” nel segno dell’amicizia e dell’alpinità, molto impegnativa sia a 
livello tecnico che agonistico e che ha visto la partecipazione di 29 squadre, si è svolta su un percorso di 14 km: di cui otto in salita 
e sei in discesa con un dislivello di 1010 metri .

34° Campionato nazionale A.N.A. di corsa in montagna individuale 
Santorso - Vicenza - 11 settembre 2005

I^ CAT.: 6° posto Clementi Carlo, 33° Begnini Gianluca, 60° Pojer Umberto, 63° Sonetti Massimo

II^ CAT.:20° posto Gadler Claudio, 58° Casari Mauro

III^ CAT.: 4° posto Cappelletti Tarciso, 13° Tita Maurizio

IV^CAT.: 9° posto Brugnara Aldo

Come Sezione abbiamo ottenuto il 10° posto su 29 sezioni presenti e gli atleti partecipanti erano 313.

33° Campionato nazionale A.N.A. di marcia di regolarità 
in montagna a pattuglie - Salò 2 ottobre 2005

Gli atleti che hanno partecipato sono Bonetti, Cappelletti Stefano e Casari: i nostri atleti. da questa esperienza hanno imparato le 
regole di questa particolare corsa ed hanno dimostrato entusiasmo nel programmare la preparazione per la prossima edizione.

Una segnalazione particolare merita il nostro Alpino e componente la Commissione sportiva sezionale CAPPELLETTI TARCISIO 
che	ha	partecipato,	domenica	6	novembre	u.sc.,	alla	maratona	di	New	York	classificandosi	al	643	posto	assoluto	e	terzo	del	gruppo	
degli atleti trentini.

Classifiche delle specialità
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FORZA DELLA SEZIONE

2005

Tesseramento
Il tesseramento 2005 vede la Sezione di Trento in  leggera 

diminuzione: - 162 Soci   mentre  + 234 Soci aggregati.
La forza della Sezione si attesta, quindi, su 20.949 Soci e 

3.566 Soci aggregati, con 7 zone in aumento, 12 in diminu-
zione e 0 in pareggio, mentre 97 Gruppi sono in aumento, 
109 in diminuzione e 63 in pareggio.

Statisticamente il 26,73 % dei Soci e’ sotto i 40 anni, il 
18,51%  tra i 40 e 49, il 22,45% tra i 50 e 59, il 19,29% tra 
i 60 e 69 ed infine il 13,02 al di sopra dei 69 anni.

Una decina sono i giovani ventenni.
Devo quindi richiamare quei Capigruppo che hanno diminui-

to i propri Soci ad una attenzione particolare nei confronti del 
tesseramento. Ringrazio Voi - Alpini, Capigruppo, Responsa-
bili	di	Zona	-	per	lo	sforzo	e	l’impegno	proficuo	portato	avanti	
nell’anno appena trascorso e, nel contempo, Vi porgo un nuovo 
GRAZIE per quanto vi accingete a fare nei prossimi mesi.

Nel ricordarVi che le quote del tesseramento vanno versate 
sul conto corrente nr. 306272 intestato alla Sezione ANA di 
Trento presso la Cassa Rurale di Trento Via Belenzani – Trento 
(ABI 08304 CAB 01806), porgo a nome mio e dell’intera 
Sezione un Buon Natale e felice Anno Nuovo a tutti Voi, alle 
Vostre famiglie, ai Gruppi.

Il Responsabile Tesseramento
Enrico de Aliprandini

 Anno 2004 Anno 2005 Diff.
SOCI ANA 21.111 20.949 -162
SOCI Aggregati 3.332  3.566 234

Gruppi che hanno tesserato nel 2004 nr. 269

ZONE IN AUMENTO  nr. 7
ZONE IN DIMINUZIONE  nr. 12
ZONE IN PAREGGIO  nr. 0

GRUPPI IN AUMENTO  nr. 97
GRUPPI IN DIMINUZIONE  nr. 109
GRUPPI IN PAREGGIO  nr. 63 
 

ZONA DEStRA ADIgE
Consigliere di Zona - BETTEGA MARIO
Via Casai, 11 - 38070 - Baselga di Bondone

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.
2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Ravina-Belvedere Bailoni Giovanni 177 4 181 22 -2 20
Aldeno Muraglia Cornelio 159 -1 158 0 0 0
Sopramonte Broll Bruno 135 -10 125 4 0 4
Piedicastello-Vela Mazzalai Riccardo 68 2 70 19 1 20
Romagnano Forti Marzio 67 0 67 26 0 26
Sardagna Degasperi Fabio 58 -3 55 18 0 18
Cadine Belli Silvano 55 -5 50 8 -3 5
Garniga Coser Sergio 48 1 49 2 0 2
Cimone Rossi Lauro 40 1 41 9 -1 8
Totale 807 -11 796 108 -5 103

ZONA SINIStRA ADIgE
Consigliere di Zona - FRANZOI CORRADO
Via Lunelli, 13 - 38100 Trento

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.
aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Trento Centro Decarli Paolo 289 -9 280 30 10 40
Lavis Largher Bruno 278 -6 272 45 4 49
Gardolo Giacomozzi Sergio 205 6 211 23 -2 21
Villazzano Merler Renzo 208 -2 206 18 0 18
Trento Sud Nicolini Giorgio 188 3 191 9 2 11
Mattarello Tamanini Riccardo 181 0 181 38 4 42
Civezzano Casagrande Marcello 178 -8 170 42 1 43
Povo Grisenti Luigi 135 -6 129 5 1 6
Vigo Cortesano Gottardi Silvio 114 1 115 13 -1 12
Martignano Cicognani Franco 109 2 111 2 0 2
Fornace Ognibeni Rodolfo 98 -5 93 11 1 12
Meano Clementi Claudio 77 -2 75 8 -1 7
Cognola Leonesi Renzo 71 1 72 32 17 49
Solteri Franzoi Corrado 67 -3 64 15 -1 14
Seregnano-S.Agnese Facchinelli G.Paolo 62 0 62 2 0 2
Pressano Chisté Giancarlo 47 0 47 10 0 10
Villamontagna Frachetti Asterio 45 1 46 13 0 13
Montevaccino Ravanelli Iginio 42 -2 40 6 0 6
Tavernaro Giovannini Lino 33 3 36 12 2 14
TOTALE 2.427 -26 2.401 334 37 371

ZONA ALtIPIANI FOLgARIA-LAVARONE- 
VIgOLANA-LUSERNA
Consigliere di Zona - SLAGHENAUFI PAOLO
Frazione Oseli, 3 - 38040 Lavarone

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Lavarone Lunelli Vittore 115 0 115 6 0 6
Vigolo Vattaro Dalsass Remo 105 -1 104 11 3 14
Bosentino Papi Antonio 51 0 51 8 2 10
Folgaria Tita Mario 49 -1 48 29 0 29
Centa Martinelli Tarcisio 47 -1 46 10 2 12
Serrada Forrer Dino 35 2 37 19 0 19
Vattaro Giacomelli Ivano 37 0 37 0 0 0
Carbonare Lorenzatti Sergio 31 -6 25 11 -1 10
Luserna Nicolussi Rossi Gino 19 2 21 3 5 8
TOTALE 489 -5 484 97 11 108

ZONA ROVEREtO
Consigliere di Zona - CONZATTI REMO
Via Coslop, 30 - 38068 Rovereto

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Lizzana “M. Zugna” Simoncelli Franco 204 5 209 25 2 27
Rovereto Pallaver Paolo 147 -4 143 3 1 4
Vallarsa Nave Giuseppe 148 -6 142 19 0 19
Besenello Luchetta Giuseppe 123 5 128 31 0 31
Noriglio Dalprà Remo 111 -3 108 26 3 29
Pomarolo Gasperotti Aldo 104 2 106 24 -2 22
Villalagarina Cont Mauro 99 2 101 0 0 0
Lizzanella Barozzi Ennio 98 -3 95 18 1 19
Marco Bertè Enrico 81 11 92 18 12 30
Volano Simoncelli Luciano 82 1 83 17 8 25
Nomi Stedile Roberto 77 0 77 16 0 16
Patone Conzatti Remo 67 8 75 31 2 33
Terragnolo Diener Fausto 73 -3 70 12 -2 10
Nogaredo Marzadro Danilo 67 0 67 14 1 15
Isera Ferrari Carmelo 65 0 65 3 4 7
Calliano Pernecher Fabio 36 0 36 10 2 12
Castellano Pizzini Carlo 36 0 36 8 0 8
“C. Corno” Lenzima Nicolodi Franco 34 -3 31 5 -1 4
Vanza Bisoffi Tranquillo 36 -6 30 1 1 2
Totale 1.688 6 1.694 281 32 313
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ZONA BASSA VALLAgARINA
Consigliere di Zona - SECCHI RENZO

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Ala Bruni Egidio 279 -15 264 57 -2 55
Mori Avanzini Spartaco 228 -3 225 10 4 14
Brentonico Passerini Ettore 183 -15 168 10 4 14
Ronzo “Val di Gresta” Sterni Franco 139 0 139 30 1 31
Sabbionara Cavazzani Dante 135 2 137 13 4 17
Avio Libera Maurizio 113 -8 105 27 2 29
“Cima Vignola” Lorenzini Isidoro 46 1 47 1 0 1
Castione Sartori Mario 22 0 22 3 0 3
TOTALE 1.145 -38  1.107 151 13 164

ZONA ALtO gARDA E LEDRO
Consigliere di Zona - VISCONTI EMILIO
Via Canella, 3 - 38055 Riva del Garda

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Arco Bertamini Renzo 223 -5 218 30 -2 28
Tenno Depentori Giuseppe 180 1 181 26 7 33
Riva del Garda Omezzolli Giovanni 135 1 136 56 -24 32
Pietramurata Santoni Loris 76 0 76 18 -1 17
Tiarno di Sopra Pedretti Graziano 66 3 69 10 0 10
Nago Rosà Giuliano 62 2 64 1 8 9
Molina di Ledro Loat Franco 54 4 58 7 2 9
S. Alessandro Santorum Nello 54 4 58 16 -1 15
Dro Santoni Gabriele 53 0 53 4 0 4
Tiarno di Sotto Calcari Ermanno 51 1 52 9 -1 8
Bezzecca Mora Walter 40 5 45 0 0 0
Torbole Bellotti Ruggero 40 -1 39 1 2 3
Campi di Riva Lorenzi Rudj 37 -2 35 14 1 15
Drena Bortolotti Dino 34 0 34 13 0 13
Concei Cigalotti Sergio 35 -3 32 5 -2 3
Pieve di Ledro Sartori Fabio 23 1 24 2 0 2
Pregasina Toniatti Renzo 23 0 23 9 2 11
TOTALE 1.186 11 1.197 221 -9 212

ZONA gIUDICARIE EStERIORI
Consigliere di Zona - ALBERTINI FRANCO
Via Battisti, 77 - 38077 Ponte Arche

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Bleggio Crosina Sandro 132 -1 131 17 3 20
Lomaso Dalponte Mario 84 -1 83 7 -1 6
S. Lorenzo In Banale Bosetti Franco 78 1 79 11 0 11
Fiave’ Zambotti Renzo 45 2 47 8 4 12
Stenico Pederzolli Silvano 46 -3 43 2 0 2
TOTALE 385 -2 383 45 6 51

ZONA VALLE DEI LAgHI
Consigliere di Zona - TOCCOLI OTTORINO
Via Daino, 27 - 38070 Pietramurata

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

“Monte Casale” Ottorino Toccoli 123 0 123 15 2 17
Cavedine Mario Comai 101 4 105 9 2 11
Calavino Sergio Santoni 74 1 75 12 6 18
Lasino Grotti Giuseppe 67 -1 66 11 2 13
“Monte Gazza” Giuseppe Bressan 63 1 64 5 1 6
Vigo Cavedine Cristofolini Remo 64 -1 63 5 0 5
Monteterlago Roberto Depaoli 59 1 60 30 3 33
Covelo Modesto Cappelletti 63 -4 59 22 12 34
Vezzano Paolo Tonelli 57 0 57 14 0 14
Terlago Silvio Mazzonelli 47 0 47 10 0 10
Padergnone Giorgio Cozzini 45 -1 44 3 1 4
Ranzo Gentile Margoni 32 -4 28 6 0 6
TOTALE 795 -4 791 142 29 171

ZONA gIUDICARIE E RENDENA
Consigliere di Zona - MANZONI BRUNO
Via S. Barbara, 5 - 38080 Lodrone

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Spiazzo Rendena Renzo Bonafini 392 -5 387 56 5 61
Storo Mauro Zocchi 244 -7 237 21 4 25
Condino Butterini Elvino 128 2 130 31 1 32
Pieve Di Bono Castellini Mario 126 0 126 1 0 1
Tione Damiano Antolini 98 -5 93 5 1 6
“Montespinale” Giovanni Castellani 83 4 87 3 1 4
Roncone Mussi Luigi 87 0 87 2 1 3
Darzo Elvio Giacometti 83 4 87 13 2 15
Daone Egidio Brisaghella 80 2 82 28 3 31
Lodrone Giacometti Marino 84 -4 80 1 0 1
Baitoni Sgarbi Paolo 72 -1 71 7 7 14
Pinzolo Maffei Renzo 71 -3 68 5 0 5
Zuclo-bolbeno Giuseppe Rivani 54 1 55 13 0 13
Bondo Riccardo Bonenti 52 0 52 0 0 0
Breguzzo Ferrari Luca 50 0 50 9 0 9
Carisolo Maestri Narciso 40 5 45 8 3 11
Brione Ferdinando Pelanda 35 0 35 5 0 5
Bondone Marchiori Mario 32 1 33 2 0 2
Madonna di Camp. Remo Sommadossi 32 -6 26 20 -1 19
Castello Condino Stefano Salvetti 24 0 24 0 0 0
Cimego Rudi Zulberti 25 -3 22 5 0 5
TOTALE 1.892 -15 1.877 235 27 262

ZONA PIANA ROtALIANA E BASSA VAL DI NON
Consigliere di Zona - PELLEGRINI RINO 
Via Trieste, 6 - 38010 Fai della Paganella

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.
aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Mezzolombardo Severino Moreni 371 -13 358 21 14 35
Mezzocorona Tessadri Roberto 152 -2 150 4 3 7
S.Michele a/Adige-Grumo Carlo Tonon 115 1 116 26 -1 25
Denno Valerio  Conforti 116 -2 114 17 0 17
Nave San Rocco Maurizio Michelon 112 -3 109 5 -1 4
Roveré della Luna Ferrari Oscar 93 10 103 13 0 13
Vigo di Ton Eccher Giancarlo 78 -1 77 12 3 15
Zambana Renato Perli 76 1 77 3 1 4
Fai della Paganella Clementel Aldo 67 7 74 10 1 11
Spormaggiore Sonn Davide 42 17 59 0 5 5
Sporminore Valentinelli Giovanni 49 4 53 3 -1 2
Molveno Fiore Donini 50 0 50 6 0 6
Faedo Bruno Calovi 51 -1 50 12 -3 9
Andalo Bottamedi Gianmario 37 1 38 1 0 1
Cunevo Bruno Lucchini 38 0 38 4 0 4
Campodenno Livio Bortolamedi 39 -6 33 6 0 6
Cavedago Walter Viola 35 -2 33 1 -1 0
Flavon Tamé Giancarlo 30 2 32 0 3 3
Toss Lorenzo Marcolla 24 1 25 0 0 0
TOTALE 1.575 14 1.589 144 23 167

ZONA ALtA VAL DI NON
Consigliere di Zona - ALESSANDRINI GINO 
Via Canestrini, 18 - 38020 Cloz

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Fondo Carlo Anzelini 82 0 82 17 -1 16
Cloz Gino Alessandrini 69 -4 65 9 1 10
Ruffré Bruno Bosetti 60 0 60 20 0 20
Romeno Guglielmo Tell 57 -2 55 10 -1 9
Don Tullio Pellegrini 51 0 51 14 1 15
Romallo Alberto Albertini 43 0 43 3 2 5
Castelfondo Delfo Genetti 43 0 43 8 2 10
Cavareno Giovanni Zani 65 -23 42 13 -4 9
Sarnonico Giuseppe Inama 35 0 35 3 1 4
Brez Zuech Simone 39 -8 31 5 -1 4
Ronzone Giorgio Recla 28 1 29 7 1 8
Salter Maurizio Gabardi 22 3 25 3 -1 2
Malosco Visintin Virginio 24 -2 22 1 0 1
Dambel Franco Weber 9 0 9 2 1 3
TOTALE 627 -35 592 115 1 116
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ZONA MEDIA VAL DI NON
Consigliere di Zona - COVI CARLO
Viale Degasperi, 56/A - 38023 Cles

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Cles Salafia Sergio 135 4 139 31 -10 21
Rumo Fausto Dallagiovanna 77 -1 76 16 0 16
Livo Conter Claudio 61 1 62 2 0 2
Coredo Marco Iachelini 59 0 59 8 0 8
Segno Nicola Chini 54 1 55 3 0 3
Revo’ Amerigo Zadra 53 0 53 8 0 8
Taio Mario Bertagnolli 51 0 51 3 1 4
Tres Maccani Renato 43 -2 41 1 0 1
Vervò Armando Micheletti 33 3 36 2 1 3
Sanzeno Gilberto Widmann 35 0 35 20 0 20
Smarano-Sfruz Schwarz Stefano 32 0 32 7 -2 5
Tassullo Pilati David 38 -6 32 3 0 3
Nanno Paolazzi Carlo 30 1 31 1 2 3
Cagnò Marcello Paternoster 30 0 30 0 2 2
Terres Bertoletti Luigi 23 2 25 1 0 1
Tuenno Giulio De Concini 19 2 21 1 0 1
Bresimo Pozzati Danilo 19 0 19 2 0 2
Zirò Ruggero Pinter 15 -1 14 0 0 0
TOTALE 807 4 811 109 -6 103

ZONA VALLI DI SOLE-PEJO-RABBI
Consigliere di Zona - ZANETTI GIOVANNI
Via Rela, 3 - 38024 Cogolo Celledizzo

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Dimaro Stanchina Giuseppe 97 2 99 8 -1 7
Malé Andreis Renzo 97 -2 95 6 1 7
Mezzana Zappini  Giuseppe 86 2 88 14 2 16
Commezzadura Giovanni Bernardelli 88 -1 87 7 1 8
S.Bernardo di Rabbi Ciro Pedergnana 83 -1 82 6 2 8
Celentino Valerio Stocchetti 61 -1 60 13 0 13
Terzolas Manini Ferruccio 57 -3 54 0 0 0
Monclassico Ravelli Paolo 49 4 53 6 1 7
Ossana Paolo Cogoli 50 0 50 11 3 14
Croviana Marino Lampis 48 0 48 12 0 12
Magras - Arnago Maurizio Zanella 41 2 43 10 -1 9
Bozzana Filippi Egidio 30 12 42 2 1 3
Caldes Walter Malanotti 38 0 38 9 0 9
Pracorno di Rabbi Daprà Flavio 31 0 31 11 0 11
Termenago Armando Gosetti 29 -2 27 17 1 18
Piazzola di Rabbi Zanon Maurizio 28 -1 27 16 0 16
Cis Stefano Antonioni 24 0 24 1 0 1
TOTALE 1.212 10 1.222 173 11 184

ZONA DEStRA AVISIO
Consigliere di Zona - LONA MARCOI
Via S. Nicolò. 9 - 38030 Verla Ville di Giovo

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Cembra Carlo Dessimoni 121 -1 120 7 0 7
Verla Carlo Clementi 73 1 74 10 1 11
Palù di Giovo Bruno Arman 44 1 45 2 4 6
Ville Valternigo Ress Nicola 43 -1 42 11 -2 9
Grumes Vittorio Pojer 37 2 39 0 0 0
Capriana Capovilla Daniele 39 -1 38 2 0 2
Ceola Brugnara Alessandro 30 2 32 15 1 16
Lisignago Callegari Beppino 30 0 30 1 0 1
Grauno Ivo Giacomuzzi 19 -1 18 1 4 5
TOTALE 436 2 438 49 8 57

ZONA SINIStRA AVISIO - PINÈ
Consigliere di Zona - BROSEGHINI TULLIO
Via Scuole, 20 - 38042 Baselga di Pinè

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Baselga di Pinè Giovannini Ivan 270 -2 268 42 2 44
Albiano Adami Mario 104 -2 102 30 1 31
Bedollo Broseghini Giulio 100 -4 96 15 3 18
Segonzano Welcher Bruno 96 -1 95 5 1 6
Lona - Lases Caresia Modesto 53 -5 48 21 3 24
Montesover Santuari Livio 48 -6 42 27 0 27
Sover Giuseppe Todeschi 38 1 39 0 0 0
Valfloriana Genetin Remo 35 0 35 11 0 11
Sevignano Pisetta Camillo 18 1 19 0 0 0
TOTALE 762 -18 744 151 10 161

ZONA VALLI DI FIEMME E FASSA
Consigliere di Zona - VAIA ELIO
Via Borgonuovo, 40 - 38030 Varena

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Predazzo Bruno Morandini 233 -35 198 29 2 31
Tesero Giannini Roberto 163 11 174 14 1 15
Ziano Giuseppe Zorzi 113 10 123 18 3 21
Moena Angelo Sommavilla 123 0 123 22 -1 21
Pozza e Pera Luciano Vian 110 2 112 7 1 8
Vigo di Fassa Marco Davarda 110 -5 105 31 -3 28
Molina di Fiemme Cavada Sergio 89 2 91 40 -2 38
Masi di Cavalese Vinante Andrea 86 2 88 16 1 17
“Alta Val di Fassa” Verra Giulio 99 -16 83 9 -5 4
Cavalese Pasquale Vaia 90 -9 81 16 -8 8
Varena Giuseppe Zelgher 66 -1 65 12 1 13
Castello di Fiemme Adelio Corradini 60 3 63 3 0 3
Soraga Zulian Roberto 57 2 59 7 1 8
Daiano Giancarlo Dagostin 53 1 54 32 2 34
Panchià Giorgio Giacomuzzi 39 -1 38 8 0 8
Carano Ciresa Elio 29 -4 25 5 1 6
TOTALE 1.520 -38 1.482 269 -6 263

ZONA ALtA VALSUgANA
Consigliere di Zona - GEROLA ROBERTO
Via Rosmini, 31 - 38057 Pergine

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Levico Pohl Gualtiero 242 5 247 60 7 67
Pergine Cassinari Giorgio 204 -4 200 16 10 26
Castagné Vittorio Bernardi 114 6 120 35 5 40
Caldonazzo Claudio Battisti 96 4 100 30 8 38
Susà Carlo Leonardelli 87 0 87 0 0 0
Barco Gianlorenzo Osler 81 -3 78 12 0 12
S. Orsola Brol Dario 80 -4 76 17 1 18
Tenna Luciano Valentini 74 -1 73 18 0 18
Selva di Levico Marcello Dalmaso 70 -1 69 34 2 36
Costasavina Dino Fontanari 68 1 69 23 1 24
Calceranica Fiammozzini Guido 50 3 53 12 2 14
Serso Lenzi Francesco 52 -2 50 4 -1 3
Roncogno Giuseppe Giovanetti 40 3 43 13 3 16
Viarago Carlini Renato 37 -2 35 8 0 8
Fierozzo Aldo Prighel 28 0 28 4 0 4
Palù del Fersina Toller Luigi 26 -3 23 6 0 6
Frassilongo-Roveda Walter Eccel 21 0 21 0 1 1
TOTALE 1.370 2 1.372 292 39 331
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Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Primiero Gerolamo Salvadori 180 2 182 37 -4 33
Mezzano Martino Bond 104 -3 101 23 4 27
Imer Aldo Bettega 97 3 100 33 0 33
Caoria Luigi Caser 88 -1 87 35 -1 34
S.Martino di Castrozza Zecchini Lino 50 7 57 0 0 0
Prade Zortea Loss Donatello 43 0 43 16 -4 12
TOTALE 562 8 570 144 -5 139

ZONA BASSA VALSUgANA E tESINO
Consigliere di Zona - TOMASELLI PINO
Via Villaggio Nuovo, 21 - 38050 Scurelle

Gruppo Capogruppo Soci Dif. Soci Aggreg. Dif.aggr. Aggreg.

2004 05-04 2005 2004 05-04 2005

Borgo Simoni Rino 149 7 156 54 0 54
Telve Enrico de Aliprandini 106 1 107 11 2 13
Roncegno Bernardi Alessandro 136 -30 106 19 -2 17
Tezze Stefani Livio 106 -4 102 10 -1 9
V.Agnedo-Ivano Fracena Giuseppe Pasquazzo 85 0 85 10 -1 9
Olle Armellini Carmelo 79 -1 78 12 2 14
Strigno Paolo Zentile 74 0 74 28 1 29
Torcegno Furlan Bruno 63 1 64 0 4 4
Castelnuovo Andriollo Paolo 58 2 60 13 2 15
Telve di Sopra Colme Devis 59 -1 58 10 -1 9
Novaledo Vaccarini Giulio 53 3 56 11 0 11
Pieve Tesino Gecele Silvano 52 3 55 22 7 29
Samone Tullio Tiso 52 -1 51 8 1 9
Spera Tullio Vesco 47 0 47 2 1 3
Scurelle Renato Girardelli 49 -3 46 5 0 5
Castello Tesino Ferrari Cristian 41 3 44 6 0 6
Cinte Tesino Piasente Sergio 38 -1 37 19 -3 16
Bieno Molinari Riccardo 34 0 34 15 1 16
Ospedaletto Loss David 38 -5 33 5 1 6
Grigno Paolo Bellin 32 0 32 4 4 8
Ronchi Svaizer Pierangelo 31 0 31 3 0 3
Carzano Giulio Casagrande 26 0 26 1 0 1
Selva di Grigno Bellin Attilio 18 -1 17 4 0 4
TOTALE 1.426 -27 1.399 272 18 290

ZONA PRIMIERO
Consigliere di Zona - TOMAS ALESSANDRO
Corso Alpini, 15/e - 38100 Trento

Appuntamenti
12 Marzo Assemblea sezionale dei delegati
  con rinnovo cariche sociali
13-14 Maggio 79ª  Adunata Nazionale ad Asiago
25 Giugno Commemorazione dei Caduti
 a Passo Buole
25 Giugno 24° Pellegrinaggio al Rifugio
 Contrin
9 Luglio Commemorazione di Cesare Battisti
 e Fabio Filzi sul Monte Corno
9 Luglio Pellegrinaggio Nazionale
 all’Ortigara
12 Luglio Commemorazione 90° della morte
 di Cesare Battisti
29-30 Luglio 43° Pellegrinaggio sull’Adamello
1 Dicembre 65° della Battaglia di Plevlie (?)

PROMEMORIA 
PER I CAPIGRUPPO

1) L’assemblea dei Soci ordinari del Gruppo si riunisce 
almeno una volta all’anno, prima dell’assemblea Se-
zionale: e’ utile, quindi, convocare l’assemblea ordinaria 
del	Gruppo	entro	 la	fine	di	gennaio.	La convocazione 
dell’assemblea va inviata sempre anche in Sezione. 
L’assemblea Sezionale dei delegati si terrà domenica 12 
marzo 2006 presso il Palazzo della Regione.

2) All’assemblea ordinaria il Capogruppo svolge la rela-
zione morale e finanziaria che poi, approvata dai Soci, 
dovrà essere trasmessa alla Sezione.

3) L’assemblea elegge ogni anno i delegati all’assemblea 
Sezionale e, al massimo ogni due anni, il Capogruppo 
ed il Consiglio Direttivo del Gruppo:  e’ “obbligatorio” 
quindi, porre all’ordine del giorno dell’assemblea la 
nomina dei delegati all’assemblea Sezionale che QUE-
ST’ANNO E’ ELETTIVA.   Attenzione: è ammessa una 
sola delega per ciascun Socio.

 
4) Il Capogruppo ed i membri del Consiglio Direttivo sono 

eletti direttamente dall’assemblea dei Soci ordinari del 
Gruppo, con schede separate.

5) Nell’assemblea i Soci ordinari - anche se per delega - 
devono essere in regola con il “bollino 2005”.

6) La Sede Nazionale ha stabilito che la quota per i Soci 
Aggregati è uguale a quella dei Soci, precisando che 
può	avere	la	qualifica	di	“Aggregato”	solamente	colui	che	
collabora attivamente alle iniziative del Gruppo e del 
nucleo di Protezione Civile; ovviamente i Soci Aggregati 
non hanno diritto di voto attivo e passivo e non possono 
ricoprire cariche sociali.

7) Non mescolare il momento dell’assemblea con pranzo 
o cena o spuntini vari. Prima una cosa, dopo l’altra. 
L’assemblea è una cosa seria, rispettiamola.

8) Quando presentate la lista dei Soci in Sezione, fatelo 
solamente con il tabulato che vi e’ stato fornito dalla 
Sezione  segnando con una “x” nell’apposita colonna 
l’avvenuto rinnovo. 

9) Per i NUOVI SOCI ordinari va compilato l’apposito 
modulo “Dichiarazione per l’ISCRIZIONE - anno 
2006” in tutte le sue parti ed allegata fotocopia del 
congedo. Senza “dichiarazione” la segreteria non 
accetta l’iscrizione del nuovo socio. 

 Il Capogruppo deve consegnare al dichiarante copia 
degli articoli della legge 196/2003 (privacy). 

 Per le VARIAZIONI SOCI e SOCI AGGREGATI 
vanno compilati gli appositi stampati: la segreteria 
non accetta foglietti o bigliettini vari.

10) Le quote vanno versate solamente con bonifico bancario 
ed i Capigruppo devono ricordarsi di inviare il tabulato 
e la ricevuta bancaria alla Sezione.
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Calendario sezionale delle gare di sci 
Stagione 2005-2006

PROVE NORDICHE

11/12/05 G.S.A. A.N.A. Povo 3° trofeo G.S.A. A.N.A. Povo Passo Coe individuale libera
31/12/05 A.N.A. Ossana 3° trofeo Caduti di Ossana Pista Colli staffetta 3*8
08/01/06 A.N.A. Brentonico 2° trofeo Mazzi Silvio S.Giacomo individuale
14/01/06 A.N.A. Ziano Fiemme trofeo Bosin  staffetta alpina
18/01/06 A.N.A. Masi Cavalese 19° trofeo Caduti di Masi Lago di Tesero  staffetta 2*7,5 notturna
28/01/06 A.N.A. Lavarone trofeo Caduti di Lavarone Millegrobbe individuale
18/02/06 A.N.A Val di Pejo trofeo Caduti Val di Pejo Pista Biancaneve Cogolo individuale
25/02/06 A.N.A. Predazzo 5° trofeo Lino Gabrielli Lago Tesero individuale
03/03/06 A.N.A. Moena 13° trofeo A.N.A. Moena Pista Allochet individuale
  Memorial Bepi Defrancesco Passo San  Pellegrino

PROVE ALPINE

16/12/05 A.N.A. Tesero 7°  trofeo Monte Agnello Pampeago sci alpinistica notturna
  e 3° trofeo A.N.A. Tesero
18/12/05 A.N.A. Zuclo-Bolbeno trofeo Caduti Zuclo Bolbeno Coste di Bolbeno slalom gigante
14/01/06 A.N.A.Pieve Tesino 2° trofeo Conca Tesino Passo Broccon slalom gigante
22/01/06 G.S.A. A.N.A Povo trofeo G.S.A. A.N.A. Povo Panarotta slalom gigante
22/01/06 A.N.A. Covelo ciaspolonga sul Monte Gazza 
  Memorial Alpino Miori Germano
29/01/06 A.N.A. Mori trofeo Caduti Mori S.Valentino slalom gigante
04/02/06 A.N.A. Cavalese trofeo Caduti Cavalese Cermis slalom gigante
05/02/06 A.N.A. Borgo Vals. 4^ciaspolada A.N.A. Val di Sella
12/02/06 A.N.A. Levico Terme  8° trofeo città di Levico Panarotta slalom gigante
19/02/06 A.N.A Pergine  trofeo Caduti Pergine Panarotta slalom gigante
25/02/06 A.N.A. Pozza Fassa - Pera trofeo Giovanni Maria Pezzei Allochet slalom gigante
11/03/06 A.N.A. Lavarone  trofeo Armando e Roby Malga Rivetta slalom gigante
12/03/06 A.N.A. S. Martino  trofeo Segatta Antonio Malga Ces slalom gigante 
19/03/06 A.N.A. Predazzo  trofeo giovani Alpini Passo Rolle slalom gigante
25/03/06 A.N.A. Villazzano  trofeo Caduti Villazzano Bondone slalom gigante
01/04/06 A.N.A. Vigo di Fassa  2° trofeo Vian Enzo Ciampedie slalom gigante
08/04/06 A.N.A. Alta Val di Fassa  trofeo Verra Simone Belvedere di Canazei slalom gigante

Campionati nazionali A.N.A.
12/02/06 71° Campionato Nazionale A.N.A. sci da fondo ISOLACCIA VALDIDENTRO - SONDRIO
26/02/06 29° Campionato Nazionale A.N.A. sci alpinismo DOMODOSSOLA 
02/04/06 40° Campionato Nazionale A.N.A. slalom gigante PONTE DI LEGNO -  VALLECAMONICA
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PROTEZIONE CIVILE a cura di Giuliano Mattei

Ogni anno nell’ambito del 3° raggruppa-
mento (Triveneto) è organizzata un’eserci-
tazione con scopo di prevenzione promosso 
da una Sezione Ana. Quest’anno dava la 
sua disponibilità ad organizzare l’evento 
la	 Sezione	Ana	 di	Belluno,	 identificando	
un’area operativa sull’altopiano dell’Al-
pago, proponendosi per la sistemazione e 
disboscamento	degli	alvei,	canali	artificiali	
e sentieri, abbandonati da anni al degrado 
e	che	impedivano	il	normale	deflusso	delle	
acque, con il rischio di smottamenti ed 
alluvioni. L’altopiano lasciato sempre più 
solo della presenza dell’uomo, si presentava 
adatto e d’interesse per tutta la comunità 
montana: un vero e proprio intervento di 
manutenzione straordinaria, per ripristinare 
le opere necessarie alla salvaguardia e del 
recupero a difesa dell’ambiente, pertanto 
l’appoggio della Protezione Civile del 
Triveneto con 1400 volontari è risultato 
di grande utilità, un impegno sociale che è 
diventato un enorme cantiere.

Il Centro Operativo di Volontariato Alpino 
Ana di Trento ha partecipato a tutto questo 
con la competenza che ci distingue in Tren-
tino per tutta la durata dell’operazione, “ la 
logistica”.

Per i nostri Nu.Vol.A. è stato un banco 
di prova all’esterno, distante 300 km. dalle 

nostre	sedi,	qualificante	ed	impegnativo:	chi	
fa “logistica” è il primo a partire e l’ultimo 
a tornare, con estremi disagi.L’esercitazione 
Valturcana iniziava il 23 settembre ma i 
trentini erano già sul posto con una trentina 
di elementi, a Pous d’Alpago, il giorno pri-
ma, per predisporre tutto il campo base per 
la cucina, la mensa e le tende dormitorio.
Era previsto l’arrivo di 1400 volontari parte-
cipanti all’operazione; non sono numeri da 
poco, una vera marea di persone, l’impegno 
preso gravoso. Il Centro era partecipe alla 
manovra con circa 65 volontari, tre cucine 
da	campo,	quattro	tende	dormitorio	gonfia-
bili, sette tendoni con panche e tavoli per 
l’approntamento mensa, con la movimen-
tazione di tre automezzi pesanti, cinque 
automezzi leggeri e sei pulmini, tutto questo 
perfettamente organizzato.Già il giovedì e il 
venerdì si distribuivano pasti a volontari in 
arrivo per l’esercitazione programmata..

Il giorno operativo dell’esercitazione 
(sabato) i volontari trentini erano in piedi 
alle 3.30 del mattino per preparare il pran-
zo al sacco (4000 e più panini e altro) per 
l’uscita degli operatori, prevista per le ore 
7.00, nel contempo si preparava il pranzo 
per quelli che rimanevano nel campo (or-
gani dirigenziali, 118, CIIO, radio, ecc.). 
Nei numeri che venivano riferiti non c’era 

mai precisione, ma non per questo si sono 
verificati	problemi.
La	domenica,	con	la	tradizionale	sfilata	

per le vie del paese di Pous d’Alpago, i 
discorsi	 ufficiali,	 con	 a	 seguito	 il	 pranzo,	
terminava con il completo smantellamento 
in tempo record di tutto il campo base, per 
poi far rientro nelle nostre sedi.

L’esperienza che il Centro con tutti i suoi 
Nu.Vol.A.sta facendo negli ultimi anni (in 
campo logistico), porta a superare egregia-
mente qualunque emergenza improvvisa, 
e tutte le persone intervenute ne hanno 
potuto	 costatare	 e	 beneficiare,	 elargendo	
complimenti	per	l’efficienza	organizzativa	
messa in campo.

Sono stati quattro giorni (ma bisogna dire 
6/7/8 per preparare ed organizzare il tutto) 
d’intenso e duro impegno, di volontari che 
hanno lasciato giornate di lavoro prenden-
dosi ferie, per partecipare e dare il proprio 
contributo perché l’operazione potesse 
riuscire perfettamente, e far vedere anche 
all’esterno	la	qualificata	organizzazione.	E’	
stato anche un’ottimo momento d’aggrega-
zione ed amalgama, fattori determinanti per 
il futuro dell’associazione.

Esercitazione Triveneta 2005  
“Operazione Valturcana”nel Bellunese
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Marco di Rovereto: una polveriera di-
smessa da anni, 15 ettari di terreno che la 
Provincia ha individuato, studiato e predi-
sposto come “campo scuola” per tutto il 
personale volontario e non, di Protezione 
Civile, in futuro anche da utilizzare da altri, 
un terreno adatto per svolgere nel miglior 
modo, formazione ed esercitazioni neces-
sarie per tutti i componenti che ruotano 
nell’ambito della Protezione Civile.

Venerdì 21, sabato 22, domenica 23 otto-
bre, il Dipartimento della Protezione Civile 
Provinciale con, il Servizio Prevenzione 
Rischi, Vigili del Fuoco, (permanenti e 
volontari) 118, Azienda Provinciale Servizi 
Sanitari, Croce Rossa, Soccorso Alpino, 
Scuola Provinciale Cani da Ricerca e cata-
strofe, Psicologi dei Popoli, fuoristradisti, 
osservatori inviati di altre regioni e natural-
mente il Centro Operativo di Volontariato 
Alpino	Ana	di	Trento,	confluivano	a	Marco	
di Rovereto, per una manovra interforze e 
svolgimento	di	corsi	didattici	specifici,	per	
ogni settore d’appartenenza. Quattrocento 
e più persone che hanno messo a disposi-
zione il proprio tempo per essere sempre 
più	preparati,	efficienti	e	formati	nei	casi	di	
calamità, emergenza e necessità.

 La colonna mobile è stata attivata alle 
ore 6.00 di venerdì 21, nel magazzino della 
Protezione Civile di Lavis, predisponendo 
tutto il materiale necessario per un campo 
base, per poi trasferirsi nell’ex polveriera a 
Marco, dove era previsto l’approntamento 
per un’emergenza, con il montaggio di 
circa 70 tende, servizi igienici ed altro.Il 
Centro Operativo in quest’operazione era 
impegnato con 54 persone dei 60 previsti 
e si divideva in due squadre, una per la 
predisposizione della cucina e mensa per 
i 400/450 operatori che ruotavano giornal-
mente nell’operazione, un’altra squadra era 
addetta alla predisposizione del campo as-
sieme ad altre componenti del volontariato, 
con il montaggio di tende e logistica per il 
pernottamento, per poi seguire i program-
mati corsi..Tutto questo nella mattinata era 
già predisposto con una perfetta sincronia 
tra volontari.Già.il pomeriggio del venerdì 
21 era momento di formazione con quattro 
ore di corso per il settore di competenza. 

I volontari dei Nu.Vol.A erano impegnati 
in corsi di otto ore, quattro il venerdì, e 
quattro il sabato mattina ed erano lezioni 
mirate a far apprendere le conoscenze di 
base in diverse operatività inerenti il settore.
Corso HACCP (nozioni per la tutela del-
l’igiene alimentare e la conservazione degli 
alimenti ecc. eseguito con docenti esterni), 
corso RMA (Conoscenze teoriche/pratiche 
sul rischio incendio e l’utilizzo degli au-

Esercitazione, studio e formazione  
per i volontari Nu.Vol.A. a Marco di Rovereto

sili, organizzato dalla Scuola Provinciale 
Antincendi), BLS (Conoscenze di base per 
far acquisire le tecniche di rianimazione 
cardiopolmonare, organizzato dalla Croce 
Rossa), e Campo d’Accoglienza (Nozioni 
per la scelta adatta per l’approntamento di 
un campo d’Accoglienza, con tutte le sue 
operatività in campo di energia, idrica e 
gestione, organizzato dal Servizio Preven-
zione Rischi della Provincia).Una cosa di 
prestigio è stata che le interforze nostre, 
eseguivano	anche	figura	di	docenti,	con	il	
risultato di non dover attingere all’esterno, 
con risparmio economico. Nel frattempo 
bisognava seguire il bisogno alimentare 
dei 400 e più partecipanti con colazione, 
pranzo e cena, cosa, anche se con la nostra 
esperienza, sempre impegnativa.Il sabato 
si eseguivano manovre operative interforze 
con i vigili del fuoco, soccorso, alpino, 118 
e Croce Rossa, alla quale circa 30 volontari 
nu.vol.a	partecipavano	come	finti	feriti	da	
recuperare.La domenica dopo colazione 
inizio smontaggio campo, fine colonna 
mobile con rientro nelle proprie sedi.Tutte 
le componenti della P.C. e le associazioni 
presenti in questi tre giorni, hanno potuto 
effettuare le proprie esercitazioni, con gran-
de soddisfazione per il luogo, che si adatta a 
qualunque necessità operativa, cosa emersa 
con	rilievo	dal	Briefing	finale	tenuto	dal	diri-
gente generale della P.C. Claudio Bortolotti 
che si complimentava per tutta l’operazione 
perfettamente riuscita.

Con quest’importante esercitazione si è 
effettivamente aperto il “Campo Scuola” 
di Marco di Rovereto, e per suggellare il 
tutto sono intervenute tantissime autorità, 

dal Presidente della Provincia Lorenzo 
Dellai (che ha dormito in tenda come tutti 
i volontari) all’assessore Silvano Grisenti, 
al Sindaco di Rovereto GuglielmoValduga 
e tanti altri.

Celebrato 
 il 20° di Stava

E’ il 19 luglio del 1985. La ridente 
valle di Stava è illuminata dal sole da 
poche ore. D’improvviso, un boato, un 
tuono cupo e profondo scuote l’aria. 
Tutti alzano gli occhi al cielo limpido 
e sereno, stupiti. Ma la tragedia scende 
dalla montagna: in pochi minuti tutto è 
travolto, sommerso e distrutto e Stava 
non esiste più. Nel silenzio del deserto 
brilla immediatamente la luce della 
solidarietà, della gara contro il tempo. 
Tra i primi ad accorrere, come sempre, 
gli alpini delle valli di Fiemme e Fassa. 
Colpiti a casa propria non c’era tempo 
per condanne e critiche: solo rimboc-
carsi le maniche e scavare nel fango tra 
i sassi per salvare l’amico, il padre, il 
figlio,	il	turista	di	Milano.	Ogni	minuto	
era prezioso. La voce degli alpini, la 
tenacia, la volontà, la solidarietà hanno 
percorso quella valle ferita a morte. 
Vent’anni dopo, quegli stessi alpini 
sono ritornati per ricordare. “Presenti” 
anche quelli andati avanti. (a.d.m.)
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Gita sociale della Fanfara sezionale 
in Toscana. Il complesso musicale 
diretto dal maestro cavalier Claudio 

Biasioni e accompagnata dal Presidente 
Asterio Frachetti insieme al consigliere 
sezionale Paolo Filippi, ha trascorso in 
Toscana i giorni 7,8 e 9 ottobre visitando 
le città di Pistoia, Montecatini Terme, Via-
reggio, Torre del Lago e Pisa.

Sabato 8 ottobre, su invito del capo-
gruppo di Montecatini, Francesco Otti, 
la fanfara sezionale ha partecipato alle 
celebrazioni per la ricorrenza del 1° Cen-
tenario del Comune di Montecatini Terme. 
La	manifestazione	è	iniziata	con	la	sfilata	
per	le	vie	della	città	fino	al	Monumento	ai	
Caduti dove è stata deposta una corona con 
la benedizione del Cappellano Militare; 
sono poi seguiti i discorsi di rito. Erano 
presenti una rappresentanza del Comune 
con il Gonfalone della città, guidati dal 
Sindaco, il Presidente della Sezione di 
Firenze, il capogruppo di Montecatini 
con i suoi alpini, e tanti gagliardetti della 
Sezione di Firenze e rappresentanti delle 
associazioni d’arma. Al termine della ce-
rimonia, la fanfara sezionale ha tenuto un 
applauditissimo concerto in centro città, 
nell’area Gambrinus. A chiusura della 
giornata, il capogruppo di Montecatini, con 
una decina di alpini ed autorità comunali 
accompagnati dalle signore ha offerto la 
cena al Grand Hotel Panoramic dove era 
alloggiata la Fanfara.

Gita in Toscana della Fanfara sezionale

Mostra di veicoli e cimeli  
al Museo di Rovereto

Il Museo della Guerra di Rovereto ha allestito una rara esposizione di veicoli militari 
storici in Piazza Malfatti a Rovereto. E’ stata lo spunto da parte del presidente Gerosa e 
del sindaco Valduga per presentare a un folto gruppo di interessati, il progetto per una 
nuova sezione museale dedicata alla Seconda Guerra mondiale che dovrebbe aver sede 
nei grandi spazi della ex Cartiera sul Leno. In esposizione in piazza, un carro armato M 
15/40, un’autoblinda canadese ed una inglese; e un modello in grande scala (1:26) di una 
corazzata giapponese. Il Direttore Camillo Zadra ha ricordato che con questa iniziativa 
non	si	intende	sfidare	nessuna	sensibilità,	ma	solo	dare	risposte	ai	bisogni	conoscitivi	dei	
cittadini  e dei visitatori, ricordando poi che il Museo della Guerra è un’istituzione che si 
propone come luogo di consapevolezza critica nel confronto del Novecento, il secolo delle 
Grandi Guerre.                                                                                                             (g.v.)
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Cinquanta trentini si sono recati il 18 
settembre scorso a Cargnacco in occasione 
della cerimonia in ricordo di tutti i caduti 
e dispersi in Russia. Con molti famigliari 
e alpini organizzati dal consigliere di zona 
Remo Conzatti e dal segretario Unirr, Lar-
cher con il presidente Mosna, anche cinque 
reduci testimoni di quella vicenda bellica: 
Lino Bortolotti (medaglia d’argento al Valor 
Militare), Mario Gaviggioli, Lino Gobbi, 
Bruno Grossi e Guido Vettorazzo. Causa il 
tempo sfavorevole, tutto si è svolto, all’in-
terno del tempio votivo e in maniera regola-
re nonostante la ressa.. Dopo l’alzabandiera, 
gli onori ai Caduti, la Messa celebrata da 
monsignor Enelio Franzoni (medaglia d’oro 
al valor militare) con padre Pigarella ed altri 
cappellani, il presidente Unirr nazionale 
Carlo Vicentini ha ricordato con forte e 
appassionato discorso la storia tragica dei 
soldati italiani in Russia. Cinquanta anni 
fa, nel 1954, rientravano in Patria gli ultimi 
prigionieri italiani in Russia, quasi tutti 
decorati di medaglia d’oro al valor militare 
e ultimo gruppo di una dozzina di soldati. 
Tra questi anche il capitano Magnani, il 
tenente medico alpino Enrico Reginato (del 
Btg Monte Cervino), il tenente cappellano 
Giovanni Brevi. Dopo gli interventi, una 
corsa a salutarsi, a cercare nella cripta i 
nomi di congiunti, amici, commilitoni. La 

A Cargnacco ricordati i Caduti in Russia 

commozione ha ancora una volta pervaso 
tutti, specie chi era lì per la prima volta. 
Di vivo interesse anche il Museo annesso, 
dove sono esposti cimeli, reperti, foto, armi, 
indumenti, ricordi, scritti di soldati. Con 
soddisfazione si è appreso che sarà presto 
realizzato	un	edificio	più	ampio	e	decoroso	
nelle vicinanze del Tempio proprio per ospi-

tare tutto il prezioso materiale. Nel pomerig-
gio, calorosamente accolti dai responsabili  
della Sezione Ana di Gorizia, si è svolta una 
interessante visita alla storica città-giardino 
mitteleuropea dominata dall’antico castello 
e	sede	di	prestigiosi	musei.	Infine,	un	rego-
lare rientro a casa, tutti soddisfatti della tra-
sferta.                                                 (g.v.)

Ricerca sul Trentino 
e i trentini 

nella Guerra 1940-1945
In collaborazione con i Musei storici ed i Comuni di 

Trento e Rovereto, verrà realizzato un volume, simile a 
quello sulla Prima Guerra Mondiale (dal titolo “Il popolo 
scomparso”),	che	sappia	raccontare	attraverso	fotografie	
e scritture di guerra (foto, diari, lettere, memorie) l’espe-
rienza	fatta	in	quel	conflitto:	dei	soldati	e	dei	prigionieri,	
delle donne e dei bambini, dei bombardamenti e degli 
sfollati, degli antifascisti e dei partigiani, degli occupanti 
e dei collaborazionisti

Occorre rintracciare tutti i possibili documenti con-
servati dai privati, recapitando anche dati e informa-
zioni su chi conserva foto o diari o lettere, per ottenere 
una rete di informatori- donatori utile allo scopo.

Recapito: Laboratorio di storia, Vicolo Paiari 5/A Ro-
vereto; o riferire a Guido Vettorazzo direttore di "Doss 
Trent".

Costalovara: i giovani del Triveneto 
riuniti con il presidente Perona

Sabato 22 Ottobre nove giovani della sezione hanno parte-
cipato alla riunione dei giovani del triveneto a Costalovara. 
La sezione di Trento ha messo gentilmente a disposizione un 
pulmino dei Nuvola compreso autista per agevolarne la tra-
sferta.  Dopo un breve momento formale il dibattito ha preso 
subito inizio. Su indicazione dello stesso presidente nazionale 
Corrado Perona, si è deciso di nominare  per ogni sezione, un 
rappresentante giovanile che cerchi di incentivare il lavoro e la 
presenza dei giovani all’ interno delle sezioni stesse.Tra i vari 
rappresentanti delle sezioni, tre andranno al consiglio nazionale 
come portavoce dei giovani. Per la sezione di Trento, è stato 
nominato Ivan Giovannini, capogruppo a Baselga di Piné. Per 
la consistenza della Sezione, Ivan Giovannini ha subito chiesto 
un collaboratore per aiutarlo nell’azione. Analoga richiesta di 
altri rappresentanti di Sezione. Per il 4 dicembre, è organizzata 
tra i delegati una riunione a Grisignano, vicino Padova, per 
decidere	quali	siano	le	finalità	di	lavoro	e	per	nominare	i	tre	
rappresentanti che andranno a Milano. La data è stata scelta in 
modo da poter riferire sul nostro operato durante la prossima 
riunione dei presidenti del Triveneto. Tra i vari rappresentanti 
è già iniziato un interessante dialogo via e-mail, inoltre sono 
già state gettate le basi per creare un interessante forum di 
dialogo tra noi tutti.

Ivan Giovannini 
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Cerimonia ad Amras
Nel cimitero militare di Amras, nelle 

vicinanze di Innsbruck, si è celebrato 
il 46° anniversario dei Caduti della 
Grande guerra. Alla cerimonia era 
presente anche una delegazione tren-
tina unitamente all’assessore Franco 
Panizza. Per gli alpini erano presenti il 
vicepresidente Maurizio Pinamonti con 
i consiglieri Carretta, Filippi, Tomasi e 
Bernadelli, e il vessillo sezionale. Con 
loro un picchetto del 2° Rgt Genio 
Guastatori comandato dal tenente Ales-
sandro Minutillo insieme al maresciallo 
Rodolfo	 Scalfi.	Con	 i	 trentini	 anche	
delegazioni provenienti da Germania. 
Ucraina, Russia, Ungheria oltre natu-
ralmente all’Austria. Nel cimitero di 
Amras risposano circa 4.300 soldati.

BIBLIOTECA
ADAMELLO-PRESANELLA 

1915-2005

Nell’estate del 2000, con lo 
scioglimento della Vedretta 
di Nardis nel Gruppo della 
Presanella, a quota 3171, sono 
venuti alla luce un cannone 
austriaco da 104 e la postazio-
ne relativa, allestita comple-
tamente nel ghiacciaio. Nel 
2002, per interessamento del 
Museo della Guerra Bianca di 
Temù e con l’intervento della 
Provincia autonoma di Tren-
to, il cannone e il materiale 
circostante vennero recuperati 
e trasportati con l’elicottero in 
un magazzino di Trento, nel-
l’attesa del restauro e di una 
destinazione idonea. Grazie ai 

mass-media, la vicenda ha avuto un’enorme risonanza. E’ sorta 
così in Vittorio Martinelli di Brescia e in Danilo Povinelli di 
Pinzolo (un “due” che in trent’anni ha dato alle stampe dieci 
volumi sulla storia dell’Adamello) l’idea di narrare e illustrare 
in un libro le vicende diversissime e avventurose di alcuni fra 
i più noti cannoni che la guerra aveva variamente disseminato 
nel massiccio. Ne è uscito un volume di 272 pagine e 432 fo-
tografie	e	illustrazioni,	nel	quale	la	storia	di	guerra	e	la	cronaca	
del	poi,	fino	ai	giorni	nostri	s’	integrano	a	vicenda.

Edizioni Povinelli-Pinzolo. 50 euro

Civezzano: LA BAITA
Realizzazione di un sogno

Edito dal gruppo Ana di 
Civezzano a cura del Cav. 
Uff. Onorio Dalpiaz, è uscito 
un interessante documento “a 
futuro ricordo” della realizza-
zione appassionata e generosa 
della loro Sede Ana.

Tanto sognata e attesa, frutto 
della solidarietà e collabo-
razione volontaria di tanti 
alpini e amici, dopo due anni 
di intenso lavoro, come scri-
ve in prefazione Marcello 
Casagrande, capogruppo da 
40 anni. Non mancano il 
saluto e l’apprezzamento del 
presidente sezionale Giuseppe Dematté e del consigliere di 
zona Corrado Franzoi, ma soprattutto in questo documento 
emerge prezioso e preciso il lavoro di cronista offerto da Ono-
rio Dalpiaz che ha saputo tenere il diario dei lavori, tracciando 
anche la storia del Gruppo di Civezzano, attraverso vicende 
indimenticabili, dal terremoto in Friuli nel 1976 alla Baita don 
Onorio, all’impegno di aiuto in numerose calamità naturali 
fino	alla	decisione	di	costruire	una	sede	adeguata	al	proprio	
lavoro. Interessante anche la documentazione degli iscritti e 
dei passi burocratici necessari e alle fasi dei lavori fotografati 
e descritti: una vera lezione di scuola per chi volesse fare altret-
tanto.                                                                                (g.v.)

Gli 80 anni di Maria Dolens
La monumentale Campana dei caduti e 

della pace ha festeggiato gli 80 anni il 4 otto-
bre scorso. Con i suoi 100 rintocchi, ogni sera 
ricorda i Caduti di tutte le guerre e di tutte le 
nazioni del mondo implorando la pace. Alla 
celebrazione erano presenti oltre trenta dele-
gazioni diplomatiche, numerosi sindaci tren-
tini e di altre regioni, la scuola con trecento 
studenti, autorità civili militari e religiose, 
rappresentanze d’arma e combattentistiche, 
le associazioni di volontariato. Ideata da don 
Antonio Rossaro, la più grande campana del 
mondo, fusa con il bronzo dei cannoni delle 
nazioni belligeranti della Grande Guerra, fu 
inaugurata il 4 novembre 1925, giorno di San 
Francesco d’Assisi, patrono d’Italia. Ebbe 
bisogno di due rifusioni, l’ultima, 40 anni 
fa con il generoso aiuto del Lions Club. Ora 
è sistemata sul Colle di Miravalle, in zona 
sacra, sopra Castel Dante. Gli interventi 
del reggente Alberto Robol, del presidente 
Lorenzo Dellai, del sindaco Guglielmo Val-
duga, hanno tutti sottolineato la storia del 
monumentale	bronzo	e	il	suo	alto	significato	
ormai	universale.	Una	mostra	fotografica	è	

stata	 inaugurata	 (rimarrà	 aperta	fino	al	18	
dicembre) nella sala auditorium nel nuovo 
ingresso.                                                  g.v.
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CRONACHE DAI GRUPPI
 a cura di R. Gerola, B. Lucchini, I. Tamanini, G. Vettorazzo

ZONA SINISTRA ADIGE
CIVEZZANO - Tra le numerose iniziati-

ve del Gruppo Alpini di Civezzano, anche la 
serata sulla “Ritirata di Russia” raccontata 
dal nostro socio e reduce Cav. Uff. Onorio 
Dalpiaz. Si è trattato di una conferenza 
particolarmete interessante, nel corso della 
quale il reduce dalla Russia ha illustrato 
vari aspetti della tragedia consumata sul 
fronte russo.

COGNOLA – Agli alpini di Cognola, il 
grazie	della	scuola	materna	“B.Kofler”.	Una	
lettera in proposito è giunta in redazione per 
“un sentito ringraziamento per la vicinanza 
del gruppo alpini di Cognola. Ricordiamo 
con molto piacere la castagnata, la festa di 
Santa Lucia che ormai è divenuta una forte 
tradizione e la ricorrenza del Natale. Un 
grande grazie agli Alpini da tutta la scuola, 
specialmente dai bambini!”. Una semplice 
lettera che pubblichiamo molto volentieri.

TRENTO – Gita sociale a Barcellona per 
le penne nere del Gruppo di  Trento centro. 
Sono stati sei giorni trascorsi in una delle 
più belle città d’Europa. Momenti di allegria 

hanno accompagnato le visite culturali con 
una guida che ha illustrato le meraviglie 
della città spagnola. Un’iniziativa che ha 
raccolto un alto indice di gradimento e 
la soddisfazione del capogruppo Paolo 
Decarli.

ZONA BASSA VALLAGARINA
BRENTONICO - Organizzata dal Co-

mune in collaborazione con il Gruppo alpini 
ed altre associazioni, conferenza e mostra 
fotografica	sulla	Seconda	guerra	mondiale	
e le bombe sganciate su Hiroshima e Na-
gasaki. Interessante la serata riepilogativa 
dedicata agli anni 1942-43 con l’inizio della 

fine	 del	 nazismo.	Relatore	 è	 stato	Guido	
Vettorazzo, direttore del Doss Trent, reduce 
di Russia e uomo di scuola. E’ intervenuto 
commentando una serie di sue diapositive 
sulla spedizione in Russia dell’Armir. Tra 
gli intervenuti anche il sindaco di Brento-
nico con altri esponenti di Giunta, alcuni 
reduci, amici e popolazione, tutti partico-
larmente interessati.

ZONA ROVERETO
LIZZANELLA - Gli alpini del Gruppo 

di Lizzanella ricordano l’alpino Giovanni 
Simoncelli andato avanti recentemente. E’ 
stato uno dei fon-
datori del Grup-
po, promotore 
del monumento 
ai Caduti, capo-
gruppo e sem-
pre in direzione. 
Come alfiere è 
stato presente a 
tutte le manife-
stazioni e alle 
iniziative: Parti-
colarmente legato 
alla famiglia deve 
essere considera-
to un esempio di 
vero alpino per tutti.

ZONA ALTO GARDA E LEDRO
ARCO - In concomitanza della Festa  del 

Gruppo di Arco, si sono ritrovati i “Veci” 
del 3° 1935 militari a Dobbiaco e San 
Candido nel 1957-1958 congedatisi nel 
dicembre 1958. I baldi alpini, fotografati 
insieme  dopo 47 anni sono, da destra: Emi-

lio Chiettini 
di Mezzaco-
rona, Fabio 
Frapporti  di 
Isera,  Renzo 
Bertamini di 
Arco,  Fabio 
P e r n e c h e r  
di Calliano, 
Mario Gra-
zioli di Rove-
re della Luna 
e  R o m e o 
Grazioli  di 
Villazzano.

* * *
Domenica 22 maggio, al monumento 

che ricorda i Legionari Cecoslovacchi 
giustiziati dagli austriaci a Prabi di Arco, 
si è tenuta un’importante  cerimonia  che 
ha sigillato in modo indelebile il legame 
che c’è tra il Gruppo Alpini di Arco e gli 
amici della Repubblica Ceca. Alla presen-
za delle autorità locali e cecoslovacche, ai 
componenti il direttivo del Gruppo Alpini 

di Arco è stata appuntata la medaglia della 
Pace,	 alta	 onorificenza	 della	Repubblica		
Ceca. La motivazione di tale importante 
riconoscimento, l’unico a livello di gruppo 
della sezione di Trento, sta nell’alto spirito 
di onore nel tenere vivo il ricordo di coloro 
che persero la vita per un’ideale di libertà, 
pace e fratellanza. La giornata si è poi con-
clusa col pranzo presso la baita del gruppo 
a Prabi, dove non sono mancati i momenti 
toccanti dei ricordi. 

* * *
In occasione dell’annuale festa del 

Gruppo Alpini di Arco, presso la baita, il 
17 luglio scorso si è tenuta un’importante 
cerimonia. Sulla nuova ala è stata scoperta e 

benedetta una targa ricordo in memoria del 
fondatore del Gruppo Col. Italo Marchetti. 
Alla toccante cerimonia erano presenti nu-
merose autorità, gagliardetti rappresentanti 
diversi Gruppi Alpini e molti altri amici.
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Al momento commemorativo è poi se-
guita la festa del Gruppo, coronando una 
giornata memorabile. 

PREGASINA - Cerimonia di commemo-
razione per i primi Caduti dei Btg Vestone 
e Valchiese sul Monte Nodice di Pregasina. 

La manifestazione è stata allestita dal Grup-
po di Renzo Toniatti in occasione del 90° 
anniversario. E’ stata celebrata una Messa 
da don Daniele Laghi di Ala.

RIVA – Solenne celebrazione della ricor-
renza di San Maurizio patrono degli alpini 

da parte del Gruppo Ana di Riva. Celebra-
zione	della	Messa,	sfilata	con	deposizione	
delle corone d’alloro ai Caduti alpini, a 
Cesare Battisti e ai Caduti di tutte le guerre. 
Presente il vessillo sezionale con i consi-
glieri di zona e sezionali. Per l’occasione ha 
suonato la Fanfara alpina cittadina.

* * *
I raduni alpini sono sempre occasione di 

“ritrovi” tra commilitoni. Così è stato a Pal-
manova. Al raduno triveneto, dopo 50 anni, 

si sono ritrovati Alberto Barocchi di Arco e 
Alfeo Tabacchi di San Candido. Non sono 
mancati i festeggiamenti e i ricordi.

* * *
La solidarietà alpina si manifesta in ogni 

momento. Così il Gruppo Ana di Riva ha 
offerto il tradizionale rancio alpino agli ospiti 
della casa di riposo. Dopo il pranzo, un intenso 
pomeriggio di intrattenimenti con tombole, 
musica e serena allegria per far trascorrere 
qualche ora in compagnia agli ospiti.

ZONA VALLE DEI LAGHI
CAVEDINE - Domenica 10 luglio a 

Cavedine si è tenuta l’inaugurazione, dopo 
i lavori di restauro,del capitello di S.Lorenzo 
eretto come ex-voto all’ epidemia di colera 
del 1836. I1 restauro, effettuato dal Gruppo 
di Cavedine, ha permesso il recupero di una 
grande testimonianza di fede e di storia della 
locale comunità; nel contempo intorno all’ 

edicola è stata realizzata un’ area di sosta 
attrezzata con panchine e bacheca illu-
strativa della storia del manufatto. I lavori 
hanno visto gli alpini impegnati con 1.055 
ore di mano d’opera e 170 ore di mezzi ed 
attrezzatura meccanica. Notevole è stato 
il contributo del Comune, di ditte ed enti 
della valle, simpatizzanti che hanno fornito 
supporto	tecnico	e	finanziario	alla	realizza-
zione dell’ opera con un conseguente grande 
risultato di solidarietà.

La cerimonia è iniziata con la processione 
dalla	Parrocchiale	fino	al	colle	di	S.Lorenzo	
ove è situato il capitello; accompagnavano la 
Banda Sociale, la Confraternita del Santissi-
mo con il Gonfalone ed i cori parrocchiali 
di Cavedine, Brusino e Stravino, i tre paesi 
da cui provengono gli alpini del Gruppo. 
Presenti il presidente sezionale Giuseppe 
Demattè, il capo zona Ottorino Toccoli, 
il sindaco Giuliano Lever con la giunta, i 
rappresentanti dei Gruppi alpini della Valle 
dei Laghi e delle altre Associazioni d’Arma, 
il Vice Presidente della Giunta Provinciale 
Nerio Giovanazzi.

L’inaugurazione si è aperta con il saluto 
del Capogruppo Mario Comai; è seguita 
l’illustrazione della storia del capitello e 
quindi la benedizione da parte del parroco 
don Flavio Girardini. Successivamente i 
discorsi delle autorità.

COVELO -In occasione della sagra del 
paese di Covelo, il locale gruppo alpino 
coordinato da Modesto Cappelletti, ha 
organizzato un fine settimana con delle 
iniziative che hanno coinvolto tutti gli abi-
tanti la frazione di Terlago. La festa alpina 
è iniziata con un concerto strumentale nella 
villa	 settecentesca	 delle	 «cento	finestre»,	
dove gli allievi della scuola musicale di 
Arco hanno proposto dei brani classici, 
nell’ambito della rassegna “Suoni Divini”. 
Di tutt’altro genere, invece, i ritmi proposti 
agli appassionati del ballo liscio e moderno. 
Grande	entusiasmo	infine,	nel	corso	della	1ª	
edizione	del	«Palio	delle	Botti».	Una	folle	
corsa per le vie del paese spingendo delle 
vecchie botti di legno. Folta poi, la parte-
cipazione dei fedeli durante la processione 
religiosa, con la statua della Madonna por-
tata in spalla dagli alpini in congedo.

MONTE CASALE 
– Il gruppo Alpini di 
Monte Casale ricorda 
con profondo dolore 
la scomparsa del gio-
vane alpino Massimi-
liano Baceda, perito 
tragicamente a soli 34 
anni.	Era	figlio	dell’ex	
capogruppo Luciano 
(in carica per ben 18 
anni). All’estremo sa-
luto, ben 32 gagliardet-
ti e numerosi labari di 

altre associazioni. La 
preghiera dell’alpino 
e le note del silenzio 
hanno accompagnato 
la giovane penna nera. 
Il Gruppo ha pianto 
anche la scomparsa di 
un dei propri fonda-
tori. Si tratta di Remo 
Santoni. Le penne 
nere sono vicine alla 
moglie Maria e alle 
figlie.

ZONA GIUDICARIE E RENDENA
PINZOLO - Al Raduno di Zona svoltosi 

a Pinzolo in occasione del gemellaggio fra 
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i Gruppi ANA di Pinzolo e Paganica (Aq), 
ha destato commozione l’incontro dopo ben 
63 anni fra gli alpini Giuseppe Bonomi e 
Domenico Manzoni ; ritrovatisi per la prima 
volta dopo la guerra di Albania del 1942 che 
li aveva visti commilitoni del 16° Batteria 
Artiglieria Alpina. Dopo baci ed abbracci 
hanno ricordato i tristi eventi di quel periodo 
e l’avventuroso ritorno in patria. Il Coro 
Presanella ha reso loro omaggio con alcune 
toccanti canzoni di guerra.

Ai due Veci Alpini gli auguri della Zona 
Giudicarie Rendena .

ZONA MEDIA VAL DI NON
TAIO - Grande festa in giugno per il 

45° di fondazione del gruppo ANA. Il 
corteo è stato aperto dal gonfalone del 
Comune,seguito dal vessillo dei Carabinieri 
in congedo e dal vessillo della sezione ANA 
di Trento. Di seguito, il gagliardetto di 
Taio, con il gemellato Bressanone, le auto-
rità civili, militari e religiose, la fanfara di 
Cembra, i numerosi gagliardetti della valle, 
oltre che solandri e di altre zone trentine 
insieme a moltissime penne nere e ad una 

rappresentanza dei Nuvola e non per ultima 
la popolazione del paese . La cerimonia ha 
rispettato la tradizione; alza bandiera, cele-
brazione della  Messa  da parte del parroco 
don Mario, deposizione della corona e onore 
ai caduti, saluto del capogruppo ed inter-
venti delle autorità, premiazione dei soci 
anziani: Modesto Cova classe 1922 reduce 
di Russia, Vittorio Gosetti  classe 1922, 
Guido Brida classe 1923,  Mario Inama 
classe 1923,  Adelio Fuganti classe 1923, 
Fausto Lucchi classe 1923, e della sempre 
presente alle manifestazioni la madrina del 
gruppo Santina Emer classe 1911.

ZONA DESTRA AVISIO
GRUMES - I1 2 ottobre 2005,  ai Molini 

di  Sover, organizzata dai Gruppi Alpini 
di Grumes, Grauno, Capriana, Sover e 
Montesover e con la collaborazione delle 
amministrazioni comunali, dei vigili del 
fuoco, della Stella Bianca e della Croce 

Rossa, ha avuto luogo la manifestazione 
denominata”Gh’era ‘na volta en pont”. 
L’intenzione degli organizzatori, coordinati 
dal gruppo alpini di Grumes, era quella di 
ricordare l’importanza che ha avuto nel 
tempo il ponte che, in località La Rio di 
Grumes, collegava le due sponde della 
Valle di Cembra. Una riuscitissima mostra 
storico-fotografica	allestita	in	loco	ha	ben	
evidenziato l’importanza che l’antico pon-
te delle corde ha rivestito negli anni, dai 
Longobardi	 fino	 alla	 disastrosa	 alluvione	
del	1966,	anno	della	sua	definitiva	distru-
zione. Ora i Comuni di Grumes e Sover, in 
collaborazione con la Provincia Autonoma 
di Trento, hanno deciso la ricostruzione 
dell’antico ponte, ed i lavori dovrebbero 
avere inizio già dal prossimo anno; durante 
tutta la manifestazione è stato proiettato un 
video che ben ha rappresentato il progetto 
del nuovo ponte. Alla manifestazione, no-
nostante le avverse condizioni atmosferiche, 
hanno partecipato, al di là di ogni più rosea 
aspettativa, circa 450 persone, provenienti 
da tutti i Comuni dell’Alta Valle di Cembra 
e da tutto il Trentino. La località dei Molini 
di Sover è stata agevolmente raggiunta dai 
partecipanti della sponda destra della Valle 
grazie alla temporanea passerella costruita 
a tempo di record dai vigili del fuoco. Alla 

Messa,	officiata	dal	parroco	di	Piscine	di	
Sover, don Lorenzo, erano presenti una 
decina di gagliardetti. Dopo la Messa, i 
discorsi	 ufficiali	 delle	 numerose	 autorità	
e quindi il pranzo. Della manifestazione 
(mostra, progetto nuovo ponte e ritrovo) sarà 
realizzato un CD commemorativo che sarà 
poi presentato alla popolazione.

ZONA ALTA VALSUGANA
CASTAGNÈ - Le penne nere di Castagné 

(San Vito e Santa Caterina, e Canale) hanno 
ricordato l’alpino Dario Pergher collocan-
do la statua della Madonna in un anfratto 
sotto la cima della Marzola. La montagna 

sovrasta Canale l’abitato appunto di Dario 
Pergher. L’uomo rimase intrappolato sotto 
una frana mentre era al lavoro nel marzo del 
2003. La deposizione della statua è avvenuta 
il 13 giugno scorso.

PERGINE - Gli alpini del Gruppo Ana 
Pergine hanno festeggiato i 50° anni di ma-
trimonio del loro capogruppo. Giorgio Cas-
sinari nominato cavaliere della repubblica, è 
alla guida del Gruppo Ana da quattro anni. 

ZONA SINISTRA AVISIO
ALBIANO - festa riuscita per il Gruppo Ana di Albiano che ha celebrato i primi 10 

anni di attività dalla rifondazione. Il più giovane tra i gruppi Ana trentini ha avuto la 
soddisfazione	di	vedere	oltre	duecento	alpini	alla	sfilata	tra	le	vie	del	paese,	preceduti	
dalla	Fanfara	sezionale.	Poi	l’inaugurazione	ufficiale	della	sede	alla	casa	sociale	con	il	
taglio del nastro  da parte del sindaco Giuliano Ravanelli e della madrina Annalisa Zanon. 
La	cerimonia	ufficiale	con	gli	interventi	si	è	svolta	in	piazza	dove	è	stata	pure	deposta	
una corona d’alloro al monumento ai caduti. Tra le autorità, naturalmente il consigliere 
di zona Corrado Franzoi che si è complimentato con il capogruppo Mario Adami. 
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In precedenza, quando abitava a Melzo, era 
stato al vertice di quel gruppo per 7 anni. 
Giorgio Cassinari e Paolina Gruber si sono 
sposati nel 1955. Al brindisi con le penne 
nere,	è	seguito	il	pranzo	con	i	figli	e	i	nipoti.	
Congratulazioni.

RONCOGNO - Restaurato dagli alpini 
di Roncogno, il capitello votivo realizzato 
150 anni fa e che ricorda la peste.  Ancora 
una	volta	le	penne	nere	sono	state	artefici	
del restauro mostrando a tutti il ruolo che 
sempre rivestono all’interno della rispettiva 
comunità.  Con un paziente lavoro di volon-
tariato, il capitello posto lungo la vecchia 
strada per Roncogno è tornato in ottime 
condizioni. Domenica 18 settembre è stato 

inaugurato	con	una	significativa	cerimonia	
che ha visto la partecipazione di numerose 
delegazioni di Gruppi vicini. Dopo la Mes-
sa, il corteo e quindi la benedizione del 
manufatto.	Discorsi	ufficiali	hanno	sottoli-
neato l’impegno degli alpini anche in questa 
opera. Accanto al capogruppo Giuseppe 
Giovanetti, le autorità civili e il consigliere 
di zona Roberto Gerola, e il parroco don 
Clessi che ha anche benedetto le due statue 
poste dentro il capitello.

SANT’ORSOLA - Nonostante l’età 
avanzata (classe ’19) sembrava un alpino 
inossidabile, ma improvvisamente è andato 
avanti anche Fedele Bertoldi, che in tutti i 
gruppi  della Sezione era conosciuto come 
l’alfiere	del	Gruppo	di	Sant’Orsola.		
Sempre presente alle Adunate, ai raduni 
Triveneti e Sezionali, alle innumerevoli 
commemorazioni dei Gruppi dell’Alta 
Valsugana e dintorni ed alle esequie di 
tanti	alpini	non	 lo	spaventavano	 le	sfilate	

e le lunghe ore in piedi con l’inseparabile 
gagliardetto.  In una toccante e partecipata 
cerimonia di commiato a Mala di S.Orsola, 
è stato accompagnato all’ultimo viaggio da 
oltre 100 alpini, 18 gagliardetti, il vessillo 
Sezionale ed il gonfalone dei Combattenti 
e Reduci oltre ad una folla innumerevole.  
Lascia	la	moglie,	tre	figli,	numerosi	nipoti	
e soprattutto un grande vuoto nel Gruppo di 
Sant’Orsola, del quale era componente del 
direttivo ed in occasione di ritrovi conviviali 
e nelle Feste Campestri, si era occupato per 
decenni anche della cucina.

ZONA BASSA VALSUGANA
BORGO - Sempre pronti a collaborare 

gli alpini di Borgo Valsugana. Così hanno 
svolto un ruolo determinante per la buona 
riuscita della gara di orientamento a cavallo 
svoltasi in valle di Sella a cura degli Amici 
del Cavallo di Borgo (presidente Mario 
Dalsasso). Con in testa il capogruppo Rino 
Simoni hanno presenziato alle varie fasi 
della competizione a carattere interregionale 
valevole per il campionato FISE 2005, svol-
tasi a Sella Valsugana lo scorso 9 ottobre. 

Una competizione organizzata in memoria 
di Renato Moggio e Mattia Tomio, soci af-
fezionati ma venuti a mancare di recente. 

PIEVE TESINO - Intensa l’attività del 
Gruppo anche per il 2005 che ha visto im-
pegnati alpini e amici degli alpini nelle varie 
proposte che la direzione ha programmato. 
Su	tutte	le	iniziative,	la	più	significativa	è	
stata quella svolta  sui luoghi della Grande 
Guerra al Lago di Forcella Magna. Sabato 
9 luglio, il ritrovo è stato a Malga Sorgazza 
dove dopo qualche incertezza dovuta alle 

cattive condizioni meteo, a piedi lungo la 
mulattiera	militare,	autorità,	alpini,	finan-
zieri accompagnati dal Soccorso alpino del 
Tesino, hanno raggiunto il lago di Forcella 
Magna (2165 mt) dove si sono incontrati 
con gli altri partecipanti provenienti da Pas-
so Cinque Croci. Dopo la deposizione della 
corona in onore ai caduti Monsignor Luigi 
Bressan, Arcivescovo di Trento ha celebrato 
la Messa coadiuvato da Monsignor Mario 
Mucci, primo cappellano militare e don 
Claudio Ferrari Arciprete delle comunità 
del Tesino. I1 coro Valsella, con alcuni brani 
intonati all’occasione, ha accompagnato tut-
ta	la	cerimonia.	Ai	gruppi,	ai	finanzieri,	agli	
alpinisti è stato portato il saluto del Vicesin-
daco di Pieve Tesino Livio Gecele anche a 
nome delle tre comunità di valle, seguito 
dal presidente del consiglio regionale Ma-
gnani e del consigliere provinciale Lenzi. 
I1 presidente sezionale Giuseppe Demattè 
ha quindi concluso la serie di interventi. La 
manifestazione, ideata dal comando della 
Guardia di Finanza di Fiera di Primiero e 
Borgo Valsugana ha visto coinvolto il nostro 
gruppo assieme a quelli della Conca nel 
predisporre la celebrazione alla Forcella 
Magna e al momento conviviale che si è 
svolto al Campeggio Val Malene.

TEZZE – Due alpini andati avanti sono 
ricordati dal Gruppo Ana di Tezze. Si tratta 

del cavalier Camillo 
Andriollo di 94 anni. E’ 
scomparso il 28 marzo 
scorso, fondatore del 
Gruppo (nel 1949) e ca-
pogruppo per trent’an-
ni. Ricopriva la carica 

di presidente onorario. 
Poi, Carlo Tomio mor-
to l’8 marzo scorso a 
77 anni. Era socio da 
oltre 54 anni e faceva 
parte del direttivo.

CAORIA - Nel cor-
so dell’estate molte sono state le feste e 
le occasioni di incontro organizzate dal 
Gruppo Alpini di Caoria. In particolare 
ricordiamo la consueta festa del 14 agosto, 
alla Chiesetta ·del Pront, vicino al Rifugio 
Refavaie, dove Don Costantino Malcotti ha 
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celebrato l’eucarestia in memoria della Ma-
donna Regina della pace che ha risparmiato 
Caoria dalle rovine della II guerra mondiale. 
Durante la Messa tutti sono stati ricordati 
i caduti di tutte le guerre. L’incontro è poi 
continuato grazie agli alpini, che hanno 
offerto a tutti il pranzo.

* * *
I1 9, IO e 11 settembre si è svolta a Caoria 

la prima edizione della “Festa delle brise”. 
La festa è stata organizzata dal Gruppo 
Alpini insieme alla Proloco di Caoria e al 
Consorzio Turistico del Vanoi: una sinergia 
di forze che ha dato degli ottimi risultati, 
infatti la festa è stata un inaspettato successo 
di presenze e partecipanti.

II Gruppo Alpini di Caoria ha lavorato sodo 
per dare da mangiare a piu di 500 persone 
e in questa occasione sono stati duramente 
messi alla prova la nuova cucina e il nuovo 
magazzino realizzati, questa primavera, dai 
volenterosi soci del Gruppo Alpini.

Incontro 
a Rovereto 

tra Dematté 
e il sindaco

Promosso dal presidente seziona-
le Giuseppe Dematté, si è svolto a 
Rovereto un incontro con il sindaco 
Guglielmo Valduga e i capigruppo 
che operano sul territorio comuna-
le (Rovereto, Lizzana, Lizzanella, 
Marco e Noriglio), presenti anche 
il consigliere di zona Conzatti e il 
direttore del Doss Trent, Guido Vet-
torazzo. Dopo una breve introduzione 
del presidente Dematté e il saluto del 
sindaco Valduga, sono stati esami-
nati i principali settori operativi e i 
rapporti di presenza dei Gruppi Ana 
sul territorio comunale. Valduga ha 
in particolare ricordato ed elogiato 
l’azione del Gruppo di Noriglio nella 
zona di Malga Finonchio. Con possi-
bilità di un ulteriore sviluppo, l’opera 
degli alpini di Lizzanella è stata inve-
ce ricordata nella zona Costa Violina-
Piste dei Dinosauri, nonché degli altri 
Gruppi: di Rovereto a Castel Dante 
per una integrazione nella vigilanza 
e assistenza al pubblico. La sede del 
Gruppo Ana di Rovereto intitolato a 
Fabio	Filzi,	è	ormai	nella	fase	finale	
della ristrutturazione e sarà oggetto 
di una prossima ripresa di attività e 
sistemazione organizzativa.

In ricordo di Paolo Colombo
Paolo Colombo nelle parole del presidente Giuseppe Dematté al momento delle 

esequie.
La notizia della morte di Paolo Colombo ci è stata comunicata mentre eravamo 

impegnati al Raduno Triveneto a Palmanova e ci ha profondamente colpito tutti. Paolo 
Colombo era conosciuto e ben voluto da tutti gli alpini. 
Aveva ricoperto più volte incarichi sezionali e già nel 
1952 nel Gruppo di Rovereto. Si era fatto apprezzare 
per il suo attaccamento agli alpini e per la sua pronta 
e generosa risposta ad ogni chiamata. La solidarietà 
e la generosità sono state le doti che lo hanno sempre 
accompagnato nell’attività della Sezione anche quando 
è stato chiamato in un momento di difficoltà a presiede-
re la Fanfara Sezionale. Ha ricoperto questo incarico 
con grande impegno per 16 anni, accompagnando la 
Fanfara in tutte le adunate nazionali e in tante altre 
occasioni, in numerose trasferte in diverse città d’Eu-
ropa. Indimenticabile per lui e per tutti i suoi suonatori 
l’udienza speciale concessa da Giovanni Paolo II in San 
Pietro nell’anno del Giubileo. Le parole non servono ad 
alleviare il grande dolore per la perdita di un proprio caro. Mi sia consentito però 
rivolgermi a Paolo per dirgli che siamo qui in tanti, amici di Trento e di Rovereto per 
accompagnarlo nell’ultima trasferta. Per noi credenti sei solo andato avanti e ci hai 
lasciato in ricordo il tuo cappello. Lassù sei stato sicuramente accolto da tanti amici 
che ti hanno preceduto e continuerai a proteggere e consigliare i tuoi cari. Troverai 
anche il tempo per organizzare e preparare quell’incontro cui tutti un giorno saremo 
chiamati. Accogli ora la preghiera che noi alpini eleviamo al Signore.

La scomparsa  
di Aldo Oradini

Gli alpini di Rovereto ricordano il 
maestro Aldo Oradini, classe 1923. 
Con gli alpini prestò il servizio militare 
regolare,	con	molto	entusiasmo,	fieris-
simo del suo cappello alpino. Fu anche 
insignito	dell’onorificenza	di	Cavaliere	
al merito della Repubblica. Socio della 
ricostituita associazione alpini di Ro-
vereto, fu anche capogruppo, sempre 
primo nelle manifestazioni e adunate 
nazionali e sezionali: monumento 
all’alpino, festa degli alberi, realizza-
zione sede sociale, nel ricordare i caduti 
in guerra. Fu anche dirigente della Se-
zione Ana di Trento ricoprendo per una 
dozzina d’anni la carica di consigliere 
e	poi	di	mandamentale,	fino	al	1984.	E	
con questo incarico girò tutto il Tren-
tino per organizzare le assemblee Ana 
dei Gruppi alpini. Alle Adunate non 
mancava mai e la sua carica di umanità 
e buonumore accompagnavano ogni 
sua azione. Fu colto da malore duran-
te una delle ultime adunate e iniziò a 
ridurre gli impegni e le presenze. Al 
Raduno triveneto a Rovereto nel 2004, 
una targa ricordo gli fu consegnata in 
casa.  Aldo Oradini è andato avanti il 
5 ottobre scorso.

Pietro Gusmerotti
È scomparso in Giudicarie, l’alpino 

più anziano. Si tratta di Pietro Gusme-
rotti, 96 anni di Bleggio. Un punto di 
riferimento per le penne nere di tutta la 
zona. Alpino appunto e reduce, aveva 
combattuto sul fronte francese in prima 
linea sul monte Tabor per essere poi 
destinato al fronte in Russia. Venne eso-
nerato quando era già in stazione pronto 
per partire. Da sempre raccontava le sue 
storie di guerra: sempre identiche e mai 
corrette o rivedute nel tempo. È stato 
salutato da tutti con affetto e simpatia. 
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ANAGRAFE ALPINA
a cura di Ernesto Tonelli e Lorenzo Bettega

MATRIMONI 
Brentonico Adalberto Togni con Alessandra Malfatti
Brione Fabio Scaglia con Alessandra Zulberti
Civezzano Michele Gennari con Alessandra Piffer
Civezzano Renato Dorigoni con Giorgia Molinari
Darzo Domenico Simonetti con Marica Berardi
Dimaro Dario	Albasini	con	Laura	Bisoffi
Dimaro Loris Valentini con Daniela Magnoni
Mezzana Luca Zappini con Debora
Monte Gazza Moreno Zuccati con Elisabetta Miori
Palu’ di Giovo Tiziano Rizzoli con Mara
Palu’ di Giovo Daniele Moser con Valentina
Ranzo Denis Margoni con Rosanna
Selva di Levico Roberto Perina con Claudia Carlin
Varena Gianni Defrancesco con Franca Politi

Auguri di lunga e serena felicità

NASCITE 
Pressano Daniel e Sofia di Cristian e Nicoletta
 Franceschi
Barco Daniela di Roberto e Alessandra Fox
Barco Gabriele di Gianluigi e Cristina Osler
Barco  Arianna di Matteo e Giorgia Luca
Brentonico Camilla di Federico e Elisabetta Giukiani
Cadine Jeson di Francesco e Sira Nardelli
Cadine Riccardo di Paolo e Paola Croce
Calavino Ludovica di Dino e Roberta Santoni
Calavino Giorgia di Nicola e Evelin Chemelli
Calavino Lorena di Giovanni e Irene Sanna
Castagné Giada di Luca e Martina Ferrari
Celentino Nicola di Gianluca e Cristina Panizza
Ceola di Giovo Simone di Flavio e Barbara Brugnara
Ceola di Giovo Elisa di Fabrizio e Francesca Beatrici
Civezzano Federico di Giorgio e Nadia Gennera
Darzo Sara di Alessandro e Claudia Giacco
Darzo Gianna di Luigi e Sabrina Marini
Darzo Mira Rosa di Modesto e Elisabetta Marini
Dimaro Matthias di Massimo e Bruna Pangrazzi
Fondo Arianna di Claudio e Antonella Tosolini
Lavis Marilena di Giuliano e Roberta Slomp
Lavis Elisa di Pierpaolo e Patrizia Longhi
Lavis Aurora di Michele e Roberta Cova
Mezzana Giulia di Flavio Dalla Torre
Mezzana Kevin di Luca e Debora Zappini
Monte Casale Dalila di Gabriele e Cristina Malacarne
Monte Casale Anna di Roberto e Roberta Girolimon
Monte Casale Serena di Ginpaolo e Samanta Toccoli
Monte Gazza Asia di Moreno e Elisabetta Zuccati
Pietramurata Thomas di Loris e Cristina Santoni
Roncegno Michele di Nicola e Debora Gozzer
Selva di Levico Alessio di Mirko e Nadia Libardi
Selva di Levico James di Denis e Sonia Mulas
Spiazzo Rendena Sebastian di Silvio Simoni e Pilar Gutierez
Spiazzo Rendena Giulio di Eros e Giusi Sartori
Tenna Shantal di Matteo e Federica Agostini
Tenna Nicolò di Marco e Chiara Motter
Terlago Filippo di Verner e Roberta Mazzonelli
Vigo Cortesano Matteo di Flavio e Daniela Sevignani

Rallegramenti ai genitori ed affettuosi auguri ai nuovi fiori alpini

ANDATI AVANTI 
Aldeno Renzo Tovazzi
Baitoni Martino Cimarolli ( Barba )
Besenello Marino Postinghel
 Giulio Battisti
Bosentino Bruno Bonvecchio ( consigliere )
Cadine Egidio Varneri
Calavino Riccardo Ricci
Caldonazzo Luigi Polla
Caoria Giacomo Corona
 Mauro Sperandio
Carbonare Umberto Tezzele
Castagné Federico Beber
 Federico Beber
Castione Renzo Villa
Cavedine Costantino Pretto
Cembra  Roberto Pergol
Civezzano Silvano Pallaoro
Commezzadura Guerrino Rossi
Darzo Giulio Marini
 Bernardino Beltrami
Gardolo Pierino Ravelli
Imer Celso Zortea
Levico Marco Vergot (socio fondatore)
Livo Enzo Agosti
Lizzana Monte Zugna Adriano Azzolini (amico)
 Francesco Scudiero (reduce di guerra)
Lizzanella Giovanni Simoncelli
Masi di Cavalese Agostino Vanzo
Mezzana Lorenzo Fedrizzi
Mezzocorona Aurelio Selber
Monte Casale Massimiliano Baceda
 Remo Santoni (socio fondatore)
 Massimiliano Baceda
Mori Evelino Gamberoni
Palù di Giovo Ezio Dallona ( socio fondatore del gruppo )
Piazzola di Rabbi Giuliano Antonioni
Povo Vittorio Ciresa
Primiero Gerolamo Salvadori (capogruppo)
Ranzo Lorenzo Beatrici ( amico )
Rovereto Aldo Orandini (ex consigliere e capo gruppo)
 Enzo Gatti
S. Orsola Fedele Bertoldi
Seregnano S. Agnese Renzo Jobstraibizer
Spiazzo Rendena Ciro Mase
Tavernaro Giovanni Bertoli
Tenna Lino Valentini
Tezze Valsugana Dario Minati
Trento Paolo Colombo (ex consigliere)
 Giovanni Pallaoro
 Nino Barnaba
Tres Luciano Rivetti
Val di Peio Pio Menegatti
Vallarsa Remo Soffella
 Giuseppe Zendri
 l’amico padre Romedio Zappini
Varena Vito Modesto Defrancesco cl.1917
 Luigi Mich
 Sandro Scarian ( amico )

Partecipando al dolore di familiari ed amici, esprimiamo il nostro più profondo 
cordoglio
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LUTTI NELLE FAMIGLIE DEI SOCI  
Bedollo La mamma di Germano Nattivi 
 La mamma di Bruno Bertoldi 
 La moglie di Renato Dalla Piccola 
Bolbeno La moglie di Fabio Franchini 
Bosentino Il papà di Roberto Bonvecchio 
Carbonare La mamma dei soci Sergio c.gruppo Sandro 

e Ivo Lorenzatti
 La mamma di Luciano Carbonari 
Castagné Lo zio di Loris Bernardi
 La zia di Danino Gretter
Castellano Alice di Marco e Loredana Manica
Cavedine La mamma di Walter Cattoni 
Ceola di Giovo La mamma di Marco Brugnara 
Civezzano La mamma di Corrado Fronza 
Costasavina la mamma di Fabiano Dalla piccola
Darzo La mamma di Elvio Giacometti 
 Il fratello di Raffaele Canetti 
Dimaro Il papà di Alberto e Ermanno Ramponi 
 Il papà di Alfredo Carnessalini 
Grumes Il suocero di Alessandro Canali (segretario)
Levico La mamma di Giorgio Palaoro 
Livo  Il fratello dei soci Natale e Marco Agosti
Lizzana Monte Zugna Il fratello di Gino Prezzi 
 La mamma di Mauro Zendri 
 Il fratello di Sergio Azzolini 

Masi di Cavalese La mamma di Paolo e Costante Vanzo 
Mori La mamma di Sandro Benedetti 
 La mamma di Franco e Renato Gobbi 
 Il fratello di Silvio e Aldo Bellini 
Ranzo Il papa’ di Roberto Beatrici 
Revò Antonio Zadra fratello del capo gruppo 

Amerigo 
Roncegno La mamma di Fausto Montibeller 
Rovereto il papà di Paolo Mirandola
Selva di Levico La mamma di Aureliano Ochner 
 La moglie di Abramo Cetto 
Spiazzo Rendena Il papà di Franco e Gianpaolo Simoni 
 La mamma di Giovanni Sartori 
Terragnolo Lo zio di Gianni Potrich
 Il fratello di Pio Gerola
Tezze Valsugana Il fratello di Guido e Luigino Minati 
Trento Il fratello di Lino Martinelli 
Tres Il papà di Gianluca Rivetti 
 Il fratello di Franco Rivetti 
Vigo Cortesano La sorella di Ezio e Guido Vitti 
 La suocera di Carlo Vitelli 
Villa Lagarina La moglie di Italo Sassudelli 
Villazzano La mamma di Mariano Salder 

Partecipando al dolore di familiari ed amici, esprimiamo il nostro più profondo 
dolore.

Anniversari di 
matrimonio

Grazie e rallegramenti agli sposi per il loro felice traguardo

Quinto e Margherita Romanin
nel 40° (Moena) e 20,00
Secondo e Carla Gava
nel 50° (Lavis) e 20,00
Leo e Carmen Gassebner 
nel 35° (Fondo) e 15,00
Lorenzo e Daniela Bonvicini
nel 15° (Civezzano) e 30,00
Giorgio e Paola Cassinari
nel 50° ( Pergine ) e 20,00
Corrado e Caterina Franzoi
nel 35° (Solteri ) e 5,00
Enzo e Mirella Salvadori 
nel 15° (S. Michele A.) e 5,00
Sergio e Maria Cristina Odorizzi
nel 30° (S. Michele A.) e 5,00

Riccardo e Anna Maria Nollo 
nel 41° (Levico) e  20,00
Bruno e Edda Manzoni
nel 40° (Lodrone) e 40,00
Pio e Tullia Zanella 
nel 50° (Covelo)  e 7,00
Bruno e Livia Nicolussi 
nel 30° (Covelo) e 7,00
Aldo e Federica Tomasi 
nel 50° (Lizzana Monte Z.) e 10,00

Carlo e Laura Perli 
nel 30° (Covelo) e 7,00
Celestino e Agnese Chemelli
nel 40° (Calavino) e 15,00
Giuliano e Paola Zanella
nel 30° (Covelo) e 7,00
Natale e Irene Pedrazzoli 
nel 30°(Carisolo) e 20,00
Fausto e Renata Bisoffi
nel 30° (Vanza) e 5,00
Ivano e Ada Bisoffi 
nel 30° (Vanza) e 5,00
  
TOTALE e 263,00

Offerte per il “DOSS TRENT”
Aldeno In memoria di Renzo Tovazzi e 20,00 
Caoria Ilario Sperandio a ricordo 
	 del	figlio	Mauro	 e 30,00
Caldonazzo Offerta Doss Trent e 50,00
Castagné Fabio Ferrari e 10,00
Castellano in ricordo dei soci andati avanti e 50,00
Civezzano In memoria dei soci e amici 
 andati avanti e 200,00
 Renato Dorigoni per il matrimonio
 con Giorgia e 10,00
Cles I nonni Gino e Rosanna Graifenberg
 per la nascita di Davide e 25,00
Dimaro Per il 50° di fondazione del gruppo e 50,00
Faedo A ricordo dei soci andati avanti e 50,00
Gardolo Claudio Merz (Ass. Sclerosi multipla) e 20,00 
 Offerta Doss Trent e 50,00
Garniga Terme Offerta Doss Trent N.N. e 15,00 
Livo Offerta Doss Trent e 10,00
Lizzanella In memoria di Giovanni Simoncelli e 30,00
Masi di Cavalese Offerta Doss Trent e 30,00
Mezzocorona Offerta Doss Trent e 20,00

Moena Offerta Doss Trent e 30,00
Monte Casale Il papà Luciano Baceda a ricordo 
	 del	figlio	Massimiliano	 e 20,00
Nogaredo Danilo Marzadro in memoria
 della mamma e 30,00
Patone Offerta Doss Trent e 20,00
Pozza e Pera In memoria di Giovanni Maria Pezzei e 50,00
SAT Rovereto "Amici del venerdì" in memoria di
 Paolo Colombo e 185,00
Spormaggiore Offerta Doss Trent e 10,00
Taio Offerta Doss Trent e 50,00
Terlago Per il 70° anniversario di fondazione 
 del gruppo e 100,00
 Silvio Mazzonelli per il suo 25° 
 di capo gruppo e 50,00
Terragnolo da Fausto Diener e 10,00
Tiarno di Sotto Offerta Doss Trent e 50,00
Varena In memoria di Vito Defrancesco 
 e Luigi Mich e 50,00
Volano Offerta Doss Trent e 100,00
TOTALE                                                                           e   1.425,00




